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SACRE OFFERTE 1 

DELLA SS. PASSIONA 

GESU,D< = Ris m» 

Va farfi ogni giorno , ftr l' Avgggjf 

me del Purgatoria. 
«tratte dall' Opsie de! Re*>3 

PADRE SEGAlM^..., 

Dedicate all' lliufirifima , e S^J^, 

FEDERI^" 

ALAMANNI 

vescovo di eisroj a, e irato, 

IM PISTOTA MOCCXJKTr. 
Per Gif. Bitta. Franchi, cGto.SilWif 

«erudì C»* Lie.it' Ji<*. 

,i " Digilized by Google 



IÌI: ffl0 eRev: m9 Mon:* r 
Vefcovo. • 

* t I* » i 



A f perni mìnMtqm wìPanim» i), 
fen/ìero di commettere la ri* 
/lampa di queflo Libretto 9 mi pojt fu* 
kit» in traccia di *n qualche autore- 
•vtle , e qualificata Perfovaggia, che 
I ricevendolo folto il fuo Patrocinio, ve- 
mffe eolla ntbiltà del Suo Home à «w- 
tribuireancot 'égli à fuffr agi di '.quella t 
Salile Anime » la cui. liberazione. fi 
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tneiefimo Jt promave ; kS erro fnhitè 
prefentarmifi a gli ecebi V*St lllu*> \ 
Jtr'/fima e kevercndijfima ì cui non, 
tanto di tujlro aggi tigne la nuova Di • 
gnità Vefcovxle , alla quale è prò* 
moffo t quanto te Sue fingolarìjfime 
Doti , che ne la fecero degno *■ A Lei \ 
dunque conforto quella bella Devozio- 
ne t piccola di volume , ma molto con- 
fiderahiU nella fojltnza j ed offerendo 
in/teme à V.S. llluftrijfima e Reve- 
rend'Jfimx tutto me fieffb t m' incitino 
profondamente al bacio della Su* Sac* 



tfcrb'/R Devotìf, et tàttgttttffi Strv, 
Una perfona devota dell' 
dfit Purgatorio* 
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jiiDivoTo.iErroRjr. 

r'Do«rin a d;s.To mm9 fc, e<ft . 

"no; Uno «• Defonti , ," " u "l 
ftrapr? vieq rimefli in !uttn ^ il 

»Ji Anima ftiffragante, la anale « 

SMVljrad». di grazia., c viene* 
.!;» A'i " ■ m. » 
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tentare «Torta eftWale «Jfte>« 

dopo il Santift. Sacrificio dell <MeS- 

Figliuolo di Dio, della quale d- 
còli, comunemente li SanU.che^ 
eoamente meditata, èfoddisjaz'* 
ce de" peccati , e pene che mentano 
«ir auelli; E li Teologi allegano 
gmunemente quella nob.l few» 
del B. Alberto Magno, che un» 
Applico ricordanza dell» Sant.fc 
Saffiotie vaglia molto più, che fi 
per un' Anno intiero <i d. S tunafle 
ìn pane, e acasa .ovvero p#»J'«* 
nofirecitafleil Salterio, cioè li ijo. 
Salirai David, o fi batate eoa 
§ tt ntGme difctpline , ed effufioned, 
fe^tf.ffjuftoue di quefte dot. 
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trfHe.v? rjpprefents quefta Divo, 
zione della Ss. Paflìone per più ao 
«tesare a voi fteflo, e aquell' A» 
ninne 1' ingreffo nel Cielo; perche 
il fuffragi» delle Mefle non fi puS 
/così fubito , e a tutte 1' oreappli- 
care a quell' Anima , come la pre. 
fente divozione, I» quale fabit* 
dopo morte di qualfi voglia Fedele 
£ può applicare incontinente all'», 
oima fua , e con tal fuffragio libe- 
rarla , o, alleggerirgli le pene dej 
Purgatorio , cqn acquietar, per voi 
nuovi gradi di grazia , e gloria es« 
feniiale nel Cielo, Servitevi duo* 
que di divozione sì facile, e di tanè 
inerito , e valore , e con qutfto mez- 
zo finché avete tempo , cercate di 
acquisirvi quell' Anime, che fuffra. 
gate da voi, ed introdotte in Paradi. 
fo otte'nghino, che vi fiate intro- 
dotto, ancor voi, e pregate per noi. 

A4 Off 
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O F F E R T.A, 
ì}ept!tuifalifati!ti?ti di CriJlo'THejlr* 
Signore da farji ogni givano dell» , 
' Settimi»" frP 'jlnimedet • 
"• •" "largatoti), - 
- ■■■ " ijf - ! » *■• - i: ' •' 

III 1 A DO MENI C A ; ' 

■ dV* £mv£ affanni , ri« fvfiennt ; 
Signore peli'. Orto * 

J. TTIofferifco GESÙ' dolce, il» 1 
t V fodisfazione de' miei -peo- 
éati , di tatti i peccati del Mondo, ! 
•d in liberazione dell' Anime elei 
Purgatorio , la voftra VftaSamifE- 
sia , la voftra Morte acerbiflìma , e 
la voftra PafSone'amarifBrna. Il San- 1 
gite preiiolìifimo , che fpargefte , i 
tormenti , e 1' ingiurie , che fop- j 
portarle,. e tutto ciò, che Voi fa- 
«efte, e patirle perlafalùte, e Re- 
denzione del Mondo. ; 

' i > 
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Nel firn i' tgrti Taoto Jt ilei ùi 

Fater % è" un* Aw'lff Requiem 

■1K Vi df&riftò Ges» : doiceHi fa. 
disunione de' mìei* peccati ,'.di ttotià 
i peccati dei Móndo , ed ittliberiì 
lione dell' Anime del 'PùrgMori^ 
«]uei gran terrori , e 1 (paventi ; 'chi 
àiTalirono il vpft.ro cuore nell'Ori 
tò , "allorché tremando di orrori ' 3 
prevedere tutte le pene, e martiri, 
che doveva patire nel dì feguente la 
voftra delicatiflìma Umanità . 

,111. Vi off=ri("co. Gesù dolce, ir» 
fodisfaiione de miei peccati, di tutti 
i peccati del Mondo , ed in liberai 
lione dell-" Ahimè del Purgatori» 
quella profonda meftizia , che il ti- 
more della morte imminente cagio- 
no in voi : laonde poco mancò, eh* 
ì* eccedi™ dolore nOoVi uccidefle; 
come Vói fteflbmanifeftaftedicéndo» 
%.a mi» Animi è etti m?Jl.f, eh- 

Digilized by Google 



i» ■< * •.. . h • 

fentt If agiti* dell* morti' ' . , 
, IV. Vi offerifco Gtsù dolce , in 
fodisfK'one de' miei peccati, di 
tutti i peccati del mondo, ed in li, 
fcetazione .dell', Anime del . Purga- 
torto quell' atto umile, riverente, < 
e divoto , che Voi facefte al voftrp 
Pivin Padre, allorché inginocchiati,, 
dovi perorare, cadefte.conlafacci» 
per teria , non folo per offequio. 
dovuto al Padre, ma ancora peri," 
affanno , che vi opprimeva . . 
, V. Vi ofierilco G^sit dolce, in 
fe-disfazione de' miei peccati, di tut 7 
ti i peccati del Mondo, ed in Ube- . 
tazióne dell' Anime del Purgatorio 
quel pietofiffimo prego, che Voi fa- 
cefte quando, con aita voce chiedefte 
al Pad e, che trasferite da Voi IT . 
imito Calice della vnftra Pantone} 
e quando, raflegnandovi al fuo vo. 
Uri:, U foggiungèftc umilmente: Pa. 

.* Ann 



. JDkjitized by Google 



dre tim ff faecfa !»' mìa volontà, 
ina li voftra. 

VI. Vi offerifco Gesù Dolce, in 
fodisfiuionedemiei peccati , di tut- 
ti i peccati del Mondo, ed in libe. 
razione dell' Anime del Purgatori» 
quell' ardemiffima Carità, con fi» 
qua!» in mezzda tante afFiizionf vi 
ricordate de' vóflri cari DifceBoli, 
Vifitandolf , & efortandoli, a vigila, 
re ,ed a orare , affinchè non li vini 
ceffela tentazione. - 

VII. Vi offerifco Gesù dolce In 
fodisfazione de' miei peccati, di tut- 
ti i peccati del Mondo , ed in libera» 
«ione dell' Anime del Purgatorié 
quella Santa perfeveranza nell' o. 
razione , quando pitì vi anguftia- 
vano i voftri affanni : e quella pena. 
Che pure vi fi aggiungeva, mentr» 
don erin* «Muditele voftre fuppli. 
che» ' ' - i • " - 
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VITI. Vf **erìfc* C*fft dolce, 

in fodisfaiione de' miei peccati, il 
lutti i Peccati del Mondo , ed- ir» 
liberazione dell" Anime del Purga- 
Iorio quel conforto , che ricevefte 
#tll* Angelo, inviatovi dal voftrQ 
?adre Celefte , acci$ la voftra San, 
tiflima Umanità non monile di pu- 
ra doglia fra tante angufli"-. , 
IX. Vi offrifeo Gesù dolff ir» 
fodisfazione de' miei peccati^ di 
tutti i peccati del Mondo , ed in-, 
libcrazrpn i dell' Anime del Purga- 
toria. queljì atroce , e dolotofo con* 
fiitto, ejie iri Voi facevano lij 
Carne , e lo Spirito i e quella fanti» 
t.oftanza del voftro cuore , con la, 
quale fuoerando il combattimelo , v| 
difponefte a,movirper faiute noftVa, 
. X, Vi offerifeo «esft dolce , ii> 
fodisfazipne, de miei peccati, di Wi 
ti i peccati del Mcndo, «d » !> a «: 
:< > i 
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fazióne dell** Animè iti Purgato» 
rio quel Siero, e viva Sangue, che. 
a forza dì dolore inremo indille, 
ed in tanta abbondane , che per o- 
gni parte del Corpo feorreya «ft 
: fretta fino in terra. 

' .- Orazione giaculatoria . 

Per far, mio Diojd' alta dsttrin* 

acquiilo. 

Fa mio libra la Croce, e Audio 

'Citilo. 

TV Domine , per tar fanSUJfmor 
panar tuets , quar ego indigniti 
recolo , & per Sanàam Crucem, Farm 
/ìtnem,& mortemi uam liberare iigne* 
, rir animar Purgaterii , tir me, Omni 
Itter i~ fornir Inferni, tjr-cat mot 
l perdurerò digneru, ano per&uxtfli La* 
I tronem tecum cruci fixum . Qu) vivr> m 
0" irpw ttm tht tlMre M um:ut 
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Spiritar Stnttl t)tut , per mai» fa ' 
tutu [uulottm. Amtn. , , ' 

* , 'Of F I R T A. 

9» fre qvcatarjì f ir P Anime , iti , 
turgmnU. \ , 

Voi , mio Dio , con quel mai*« 
giore affatto di pietà, che poflbj i 
Chiedendovi primi perdono .dille ' 
mie colpe , e proponendo , di «nfcfrj. 
firmi, ed emendarmi, offerilcoin 
lodisfa/.ione de' miei peccati , per 
«■alcun' Anima del Purgatorio, ■ 
e.per la converfione di tutti i pec- 
e»tori ; per infinite miglia ja-di mil- . 
liani , di, volte ;,ora-, ed jn tutti i\ 
momenti dell' eternitì^la, ,yi,ta , la, , 
Haftft» U Paffione,e ; i, meriti: ^eZ, 
aoftro'Signore Gesù Crifto della, Ss.» 
Versine, e di: tutti i Santi, c&n 
«itti i, Sacrificio ,Q>murvQn» . I~» 
■- -i dal 

I 
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Aligera»., Penitenze , tjemofine ì 
Orazioni, e buone operazioni , rhé 
fono Hate fatte , e defìderate di ftre, 
t che far fi potevano con la vOftrV 
Divina graziarcene fi faranno in' 
eterno, per onore, e gfcrTa voft, a,' 
o mio Dio , Amen. 

ORA Z I ON E. 

\] On fo di chi debba maggior» 
j\ mente maravigliarmi , o mie* 
' Signore , fe della voftra inaudita 
paziènza in fepportaimij • pnrff 
iella mia incredibile sfacciataggH 
»ie in farvS oltraggio ! Io vi con- 1 
^dero in ùn Trono di rhieftà cintò 
4a lina 'hiólf it Jdrne 'ifinum'érabile d 1 
Àmiilì i e di Beati , che'vèdéndo li 
^hftì a ^randéixa 1 infinita-,' tferoan* 
ài riverenza ;, ed attoniti 1 gridane) 
f«i7.a requièj' Santo, Santo, Santo» 
J^e fodisfat'ti di ouefte iodi, fi cuo- 
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prono Ja ficcii per granrifpetto,e. 
lì pripftrano avanti a Voi , come non 
inerif evoli di jffiftereal voftro Tr<i- 
ijo ; ed io vermsvilifitmo , mentre. 
<]u.fti vi adorano, è vengono meno 
di riverenza, ed amore in qnefto 
mentre io «* ingiurio , e vi calpettol j 
Meritavo quando peccai» che non 
tp\ fofjeaeffe pi£/a Terra : che non j 
; Bii. ferviflero, più teli Elementi :che j 
fon mi (illiiminafle piiji il Sole ; anzi 
che; mi, feriffe cori .tanti, fulmini, 
quanti fono i fuoi ràggi. Meritavo» 
che 'fi faoefle un' , Inferno ap- 
pofta per me , Io meritavo , lo me- 
ritavo! gi).! che quel che yi, 6. di 
prefenté non baftì a gaftigarini* . 4 
pur?- Voi ,. o mio Signore > in carn,. 
oio di tutto quello., mi offerite il 
perdono, e Cete il primo, a do- 
mandarmi la pace. O Bontà inaa. 
«*t» IO faticai* degna di un DioS 
Irti- 
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Udite dunque o Santi tutti deT Cie- 
,lo lamia protetta. Per corrifpon- 
rdere in qualche parte a tanto amore, 
io mi protetto , che fe bene non vi 
foffe 1' Inferno, tanto mi dilpiace- 
lebbe il peccato più di ogni ma4e, 
« folamente perchè egli è ingiuria 
del mio Signore , ni tornerei per 
tutto ii Mondo a commetterlo, fe 
ben filili fko.ro di non doverne effer 
«ftigato . In avvenire io voglio te- 
nere il yoftro , e mio Dio per quello, 
ch'egli è, per un bene infinito., 
ineftimabile , incommutabile, che 
folo con un abbiflb immenfo, e in- 
finito di mifericordia può fopraffare 
]' abbiffo della mia malizia. Qtiefti 
occhi, quelle mani infelici , quefta 
lingua miferabile , e quefto corpo 
che e flato frumento di peccato , 
tosi egli ria -ii penitenza.. Voi mio 
Signore, per la voftra fletta Bontà, 



\ 
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ver odore dell' voftro Nome , per 
gloria, delle voftre Divine promette, 
fate , che così fia , ed aggiungendo 
mifericordie a mifericordie muta- 
temi il Cuore in modo, che quan- 
to i» vi fono flato ribelle per il pas- 
sato , altrettanto io vi fia fedele per 
l'avvenire, e quanto vi offefi, tan- 
to vi ferva : cominciando adeflb per 
non finir mai per tutti i fenoli Amen. 

OFFERTA. 

felle fine , che fojlmnc il Signore 
d» che fu ptefo , finché fu con- 
dotto ad Ann* Pontefice. 

. PER IL LUNEDI' 

1 <T, T T I offerifco GESÙ* dolce, ih „ 
V fodisfazione de* miei pec- 
cati, di tutti i peccati del mondo, 
"editi liberazione dell' Anime del 
> . Pur- 

" I 
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Purgatorio quell' aminoti prontez- 
za, che Voi moftraftedi morir vo- 
lentieri per noftro amore, quando 
bagnato di (udore , e di Sangue an- 
date incontro a' voftri fieri nemici, 
placidamente lignificando a' mede- 
fimi efter Voi quel Gesù Nazzareno, 
che e£S cercavano . 

Neil' fine d' ogni punto lì dirà un 
Pater , ed un Ave , col Requiem, &c, 

II Vi offerifco Gesù dolce, in 
fodisfazionede* miei peccati, di tut- 
ti i peccati del Mondo , ed in libe- 
razione dell' Anime del Pvrgatorio 
1' eccedi vo dolore , che vi trafitte , 
quando vedette , che un voftro ama- 
to Difcepolo , dopo avervi venduto 
per prezzo vile , fattoi! capo de* 
voftri perfecutori , veniva sfaccia- 
tamente a tradirvi con finti baci . 

III. Vi offerifco Gesù dolce, in 
fodisfazionede' m>ei peccati, di tm- 
Bi ti 
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ti i peccati del mondo, ed in libe- 
razione dell' Anime del Purgatorio 
midi! .afflizione ; e travaglio» che 
fopportafte ,.quando affalito da quei 
crudeli foldati , fofle prefo , e lega- 
to con tanta rabbia, e maltrattai» 
con tanta inumanità ! 

I V. Vi offerifeo Gestì dolce , ir) 
fodisfàzione de' miei peccati, di tut- 
ti i peccati d el Mondo , ed in li- 
berazione dell' Anime del Purgato- 
rio quella voftra maravigliola pa- 
zienza in tollerare le numerose per. 
coffe , che q«ei malvagj con pugni, 
ed afte vi davano : come anche 1* 
ingiurie , che- vi facevano , o affer- 
randevi per i capelli , o Iputando- 
ti fu la faccia . 

V. Vi efferifeo Gesù dolce , in fo. < 
disfazione de miei peccati, di tutti 
• peccati del Mondo, ed in libera- 
Mone dell' Anime del Purgatorio 
que, 



quegli atti interni , e devoti , che 
facevate in mezzo a tante epprtlsio- 
ni , ralfegnindovial Divino volere, 
ed off-rendo all' Eterno Padre gli 
oltraggi voliti in fodisfaiione de* 
noftri peccati . 

VI. Vi offerite» Gesù dolce, in 
fodisfazione de miei peccati, di tutti 
i peccati del Monda ed. in libera- 
zione dell* Anime del Purgatoria 
quel dolore , che altamente vi feri 
l" Anima, qund» in cosi grave tri- 
bolazione , vi vederle abbandonato 
da tutti , e fpecialmente da* voftri 
più cari amici , i quali all' era ti- 
midamente fuggirono . 

VII. Vi offerifeo Gesù dolce , i» 
fod ; sfazione de miei peccati dì tutti 
i peccati del Mondo , ed in libera- 
zisne dell* Anime del Purgatori» 
tutti gli oltraggi , cheque! Soldati 

vi tocco nel eoudurvi dall' Or» 
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alla Cafa d' Anna Pontefice , Tem- 
pre percuotendovi, e ftrafcinando- 
vi,ed ufandovi moltifsime crudeltà. 

Vili. Vi offèrifco Gesù dolce, in 
fodisfazienede'miei peccati, di tut- 
ti i peccati del Mondo, ed in libera- 
zione dell', Anime dell.' Purgatorio 
quella pena , e travaglio , che Voi 
fentifte , quando quei crudeli mini-t 
ftri ,vi fecero panare a guazzo il 
torrente Cedron , che attefala da- 
zione rigida , e fredda, fu al vo- 
firo Corpo di (ingoiare afflizione.' 
, IX. -Vi offèrifco Gesù doice , in 
fodisfazione de' miei peccati , di tut- 
ti.i peccati del Mondo , ed in libe- 
razione dell' Anime del Purgatorio 
ia vofira incomparabil pazienza',* 
quello ftare sì umile, e' manfuets 
alla prefenza del Pontefice Anna , 
il quale con afpetto fuperbo v' in. 
terrogava, come fc folle flato qual. 




che gran Reo. - . , ;■ 

X. v! offerrifco Gesù dolce, in 
fodisfazione de' miei peccati, di tut-t 
ti i peccati del Mondo ,ed in libera,, 
lione dell" Anime del Purgatorio 
quella guanciata crudele , datavi da 
un empio con mano armata , e con, 
tanta forza , che dalle voftre facre 
gengive fece ufcir Sangue . , . 

Gesù mio, che nbbidifte fin a morfei 
Fate io vi iia nel!' ubbidir cOnforte: 
f Tu Domine per h(ff , &c, '■ * 
ed A Voi mio Dio con quel mag-» 
giore &c. ' • " » 
Come fifra nella D&enicaH C. 1 3 , e 14 

ORAZIONE. 

O Pelago di Bontà, o infini tamen- 
te Santo , infinitamente retto, 
infinitamente nemico del Peccato, 
io non fon mai venutoa'roftri piedi 
B4 pili 
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più confuto di quel die mi venga 
adeflb , che confiderò la mia diabo- 
lica ingratitudine. Dunque poco fa- 
rebbe ftato offendervi con le vo- 
ftre medefime gra/ie , Ce io non mi 
fervivo di Voi , contro di voi? Voi 
Signore per meno della Fede mi a- 
Vete dato cognizione della voftri 
Mifertcordia : Voi avete votato di 
San<:ue tutte le voftre «ene, per 
farmi un bagno sì «alutevole, e si 
facile nella fanta Confefsione ; ed io 
perverfe , é fconofcente ho (travol- 
to quelle notizie per uffendervi più 
allegramente .' Perchi Voi liete fta- 
to più buono verfo di me, io fono 
fiato più cattivo verfo di Voi: po- 
iché mi avete refo facile il rimedio, 
ho prefo di qui motivo di offvni. 
dervi con meno riguardo! Et he 
cUttotra me: bafta che mi confefsis 
Ce offenda Dio, fe Dio V ha oec 
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mite, non importa. Almeno »vefff 

io qualche ombra di fcufa al mia 
fallo , e pur manca ancor gueA'4* 
Chi mi ha condotto a volgermi con- 
tro di Voi , o mio (bmm'o Benefa-. 
tore! E\ ftata forfè la violenta di 
«na gran necefsitàr Appunto: no» 
è fata forza di neceftità ; anzi non 
« «sto ne meno V allettamento di 
qualchè gran bene, è ftato un nien- 
te quel che mimoffè a farvi ingiù, 
ria. Non mi promi-Te già il Demo, 
«io , come a Voi nel Deferto^ tutti 
« Segni del Mondo fe I* obbeiiivos 
mi promine un dilette si breve, che 
fparl come un' ombra: un -filetto s| 
vile, che fe ne vergognarono fino le 
tenebre, ed ora fe ne' ammorbereb- 
be r aria in udirlo raccontare. Ed 
io per bere in quello putrido fango, 
ho difpreizato Voi Mare immemV 

i\ ctcriudelcctul trip» %u<i «•„ 
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rifavit impiut J>tvm\irofter guidi 
Si per quefto poco , che appena fu, 
perquefto poco non ho ftimatoi 
voftn beheficj, perquefto pqcp, mi 
fon perduta la voJlra grazia , della 
quale avere un folo grado vai più, 
«he 1* elfer padrone di mille Mondi, 
qtiel che più infinitamente perque- 
fto poco ho peccato fu gli occhi vo- 
ftri .- ho peccato contro di Voi Que. 
fio ho fatte io , e ad ogni moda 
io vedo Voi , o signóre , tutta! 
via con le braccia aperte , per acco-, 
gliermi di nupvo,feio mi pentodi 
cuore. Se così è , ecco che io vengo 
a Voi , e per amor di quella Bontà, 
che abufata da me tante volte, an- 
cor mi foppprta , e ni" invita ; abor- 
rito fopra ogni male i miei falli; 
gli ricohofeoper tradimento orribile 
contro di Voi j gli detefto come una 
Jflgratituiìne i[ Inferno ; E fé bene 
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fono rifolutodi mutar vita : ad ogni 
modo perchè non poffo effettuarlo- 
con le mie forze, imploro il vòftr» 
ajuto , e vi prego umilmente per 
quelle fante ferite, che con tante 
bocche, parlano a mio favore, per- 
imenti del voftro Sangue , per Voi 
lteflb, a non permettere, che io" 
yolga più in ftrumcnti d' inquitì 
le voftre grazie, ma che la voftra" 
Bontà, ed i rimedj che mi avete 
lafciati dopo il, peccato mi fìanoi 
nuovi motivi ad amarvi , e nuovi 
ftimoli a fervirvi più fedelmente *, 

OFFERTA. 
Ve' patimenti , che foffrfe il Stgntte 
la natte di fua iaflìane in Ctfa 
di Caifas Vvntejìet* 

» Ift \- ■ ' , 

PFR IL MARTEDÌ' . " 

*' V J «fferifto GSSU' dolc* itf 

fot 
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fodisfaiione de' miei peccati, di tue» 
tii peccati del mondo , ed in libe- 
razione dell" Anime del Purgatori» 
quell' amarezza , e roflbre , che fop- 
portafte nell' effere igniominiofa- 
mente condotto alla Cafa del Pon- 
tefice Caifas, dove ivoftri nemici, 
e perfecutori , cerne Lupi rabbioG 
là congregati , con impazienza, da- 
vano ad appettarvi • 

Kel finti' ogni pnnto fi Uri un T*+ 
ttf.eiun Ave cù Requitm , fot. 

II. ■■'Vi offerifeo Gesù dolce in fo- 
disfaiione ài' miei peccati , di tutti 
{ oeccati de! Monda, ed in libera- 
tone dell' Anime del Purgatorio le 
tante accufe , e falfe teftimonunze, 
che quegj' iniqui , e federati Uo- 
mini lufcitarono malignamente con. 
tro di voi , per opprimere la vottra 
fqtnma innocui» < ti * 

III. Vi offerifeo Geni dolce ut 
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f&dijfazibhe de' miei peccati, di.tuti 
j ptccatj dei Mondo, ed in liberazio- 
ne dell' anime del Purgatorio quei 
voftro farito , e manlueto filenzicj 
nell'udire, o foppomre tanti c^i 
1 lunnie, fenza difendervi, 0 replicar 
cofa alcuna. ' \ ' 1 ' * .. ' 

IV. Vi offerifco Gesù dolce, ir* 
fodisfaziane de' miei peccati , di tut- 
ti i peccati del Mondò, ti in'lifeeraì' 
lione dell' Anime del Purgatorio 
<rucll' arrogante fcohgiuró', che vi 
Ree il fuperboCaifas ; domandando» 

[• vi fe eravate Figlici di dio; il che 
per riverenza del Padre Voi con- 
fermafte ; foggiungendò che farcite 
venuto nel fine de' fecoli confomm» 

v glor ia, e maeltà a giudicare il Mòdo. 

V. Vi offerifeo Gesù dolce in ò- 
dis'suionede' miei peccati , di tutti 
j peccati del Mondo, ed in liberazio- 

: ne dell' Anime del Purgatorio jl 
gran- 
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grande affronto , che vi fecero quei 
maivagj, allorché udita una sì alta 
rifpofta , in vece di adorarvi per ve- 
ro Dio , vi condannarono per Uomo 
tempio, e beftemmiatore , e degno 
di mille morti . 

VI. Vi offerifco Gesù dolce in fo- 
elisfazionr de' miei peccati, di tutti 
i pecaati del Mondo , ed in libera- 
zione dell' Anime del Purgatorio 
<|uel rabbiofo furore, col quale gl' 
iniqui Ebrei vi affalirono , perco- 
tendovi con pugni , e guanciate , per 
aver Voi detto loro , che eravate, 
il vero Figliuol di Dio» 
. VII. Vi offerifco Gesùdolce, in 
fodisfazionede'miei peccati, di tut- 
ti i peccati del Mondo , ed in libc- I 
razione dell' Anime del Purgatorio 
quella noja , che il voftro Volto 
fentiva, quando i pervertì, e fede- 
rati Giudei lo caricavano di feti. ' 

dis. 
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di (fimi fputi. 

Vili. Vi offerifco Gesù dolce, in ' 
fodisfazione de' miei peccati, di tut- 
ti i i peccati del M«ndo, ed in libe- 
razione dell' Anime del Purgatorie 
quell' ingiuria che i medefimi Ebrei 
vi fecero , allorché avendovi benda* 
ti gl* occhi , e poi battendovi a gara, 
vi dicevano per ifcherno maggiore; 
Irafetitaa, o CriJIo, chi di noi fi te 
pereojfo . 

• IX. Vi offerifco Gesù dolce , in 
fodisfazione de' miefpeccati, di tut- 
ti i peccati del Mondo, ed in libera- 
zione dell' Anime del Purgatorio 

J|uel cordoglio , che Voi fentifte al- 
orchè Pietro voftro diletto Difce- 
polo negò tre volte di avervi mai 
conofciuto ; e quella voftra ineffabi- 
le Carità , con la quale amorfamen- 
te lo riguardarle , affinchè egli ama- 
ramente piangefle , e amaramente fi 
pen- 
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pentito del fuo peccato. 

X. Vi offerifco Gesù dolce jnro- 
disfazione .de' miei peccati, di tutti 
i peccati del Mondo, ed in libera- 
zione dell' Anime del Purgatorio 
tutte le pene, oltraggi , e beftem- 
inie, che patirle nel rimanente del. 
la notte , lafciato in mano di quei 
crudeiifsimi miniftri , ch« a piacer 
loro vi maltrattarono, « a piacer 
loro vi offefero in mille guife. 

Voglio , che fia mia doglia fri 

.'. che ho vita 

±* aver offefo Dio borni infini. 
ta« 

Tu Domine, per bai 
ti A Voi mio Dio con quel mag. 
giore ec. 

Come ftpt» nella Btmtnie» a catte 
»3.CM« 

ORA- 
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ORAZIONE.': 

POtentiffimomio Dio, Re de' Re, 
e Signore de' Signori , in che 
modo ardirebbe di comparire da- 
vanti a Voi un morirò sì brutto co- 
me fon io , un voftra nemico , un 
ribelle, un traditore ., fe non ibfse 
per domandarvi la pace , e per im- 
plorare la voftra graziai Voi non 
odiate altro , che il peccato , ed è 
ben dovere , che L' odiate infinirat- 
meote, come mal voilro ,e diretta), 
mente contrario, alla voftra giuftis- 
fima , e Santifsima volontà ; ma fe 
.odiate quei che- ho fatto io , non 
aborrite, o Signore , quel che ave», 
'te fatto Voi: riconofcete ira quefta 
■voftra creatura, la voftra Imacine 
" tanto fcontrafatta ; riformate nell» 
voftra. Òpera i vaftri primi linea- 
menti , ne fia più' efficace la mii 
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cattiva volontà a diflrnggere i vòftri 
difegni , che la yoftaa ^onnipotente 
a condurli al fine. Ecco che io mi- 
serabile abbasfato avanti 'il Trono 
della voftra grandezza , chiedo u- 
milmente perdono delle mie colpe; 
e con tutte le forze del mio libero 
arbitrio , ritratto , atbominò, ed 
annullo tutte quelle operazioni, che 
mi rendono voftro nemico, ed odio- 
fo agli occhi vdftri . V amore che 
Voi portate a me , e 1' odio , che 
portate al mio peccate , fono quei 
motivi, che foli mi fpremono dal 
più vivo del cuore qtiefti fentimen- 
ti di penitenza, e perchè la mia con- 
trizione non è, quale io la vorrei , 
pari ad un Mare , accettate quefto 
med efimo odio voftro in luogo del 
dolore , che manca a me , e fuppli. 
te anche in quefto la mia eftrema 
miferia . Su dunque ,o Signore, per 
ò qucll' 
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quell' abbifsrr di bontà, che ha la 
fede nel voftro feti», fi flabilifca 
oggi quefta Pace, e non fi rompa 
imi più. Io peccatore mefchino ob- 
bedirò in avvenire a i voftri fanti 
Comandamenti , (limerò la voftra 
grazia, rifpetterè la voftra legge; 
Voi come Signore iupremo afsifte- 
temi in tutte le tentazioni , allon- 
tanatemi da' pericoli; (cordatevi di 

■ogni pafsata inimicizia : finché ter. 
vendovi , come è dovere , in quefla 
vita , meriti di amarvi , e godervi 

jfempre nell' altra . Amen. 

O F I I X I A. 

3>t' primi patimenti, che fafferfi Crìftl 
,la mattina che fono lo fcherno del- 
la vrjìe bianca, e la fiagellaz.il- 

»( alla Celano». ■ ■ .1 
■ % '■ < • 
PER «. MERCOLEDÌ* 
' . . , Ci I, Vi 
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I. T 7 I offerifco GESÙ' dolce iti 
V fodisfazione de' miei pec- 
cati , di tutti i peccati del Mondo , 
ed in liberazione dell' Anime del 
Purgatorio quelle tre falfifsime ac- 
culi , che vi diederoi maligni Ghr- 
tdei nel prefentatvi al tribunal- di 
filato j cioè , che Voi eravate un 
Seduttore de' Popoli ,'che non vo* 
Jevate fi pagafse il tributo à Cefare, 
e che dicevate efsere il Ite de' Giudei 

Nel fine 4' ogni putite fi Uri un 
ÌEttter , ed un' Ave col Rèquiem &c. 

II. Vi offerifco Gesù dolce in fo- 
disfazione de' miei peccati di tutti 
i peccati del Mondo , ed in libera- 
zione del Purgatorio quél ignomi- 
nia , e (corno, chefopportafrenell" 
efser condotto e: prefentato al Re 
Erode , il quale dòpo avervi org«- 
gliofamente interrogato non rict. 
vendo ri fpofU alcuna di Vofvi de- 
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T\fe , e di/tacciò come pazzo . 37 
I II. Vi offerifco Gesù dolce, in fo- 
■disiuzione de' miei peccati , di tutti 
i .pacati del Mondo, ed in libera- 
zione dell' Anime del Purgatorio 
■quel gran difpregio, che di ,Voi 
ebbe lo, £efso Re , .facendovi porre ', 
"A^.^vefle bianca, affinchè.! 
Mimftri della fua Corte vi beffaffe- 
ro . e riputaflero flolto . .. , 

IV. Vi offerifco Gcfù dolce in '' 
lodisfazione de' miei peccati, di liu- 
ti i peccati del Mondo, ed in libe- 
razione dell'Anime del Purgatorio 
quella gran confusone, e vergogna, • 
che voi /offrite nell'cflèr condotto 
eosl.yeftito._e legato per le piazze, '• 
e cotitradedi Geroioliim, circonda- ". 
to dal Popolo numerofo , ed .iafii)-.. 
tato da tutti con grida , e fellemi /, 

V. Vi. offerifco Gesù dolce in fo- 
oisfazione de' miei.peccati.di tutti , 
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i peccati del Mondo, ed in libera» 
zi»ne dell' Anime del Purgatorio 
quella voftra ammirabile fofferenza 
nell' elTere ricondotto a Pilato : e 
quelle orrende , e fpietate voci, con 
le quali gì' iniquifEmi Ebrei doman- 
davano , che Voi forte melfo in Cro- 
ce, e che fofle lafciato in vita Ba« 
rabba , Uomo peffimu , fediziofo , e 
omicida • 

VI. Vi offerifco Gesù dolce in 
fodisfazione de' miei peccati di tut- 
ti i peccati del Mondo, ed in libera- 
zione dell' Anime del Purgatorio 
quell' amarezza , che fentì la voitr* 
Anima /allorché il Prefidente Pon- 
zio Pilato , quantunque vi con»fces. 
fe innocente , egtuflo, per compia- 
cere a" voftri fieri nemici vi condan- 
ni ad efler flagellato. 

VII. Vi offerifco Gesù dolce in fo- 
disfaiionede' miei peccati , di tutti 

i pec- 
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i i peccati del M»ndtì ed in libera- 
zione.dell' Anime del, Purgatori» 
quei dolorali palli", che Voi facefte 
nejl' efler.,tratto al.Iuog» de' Mal- 
fattori , dove quegl' empj volevan» 
flagellarvi ; e, quel Santo timore del 
fenfò , e quella prontezza d' amore, 
e dì volontà, con cui andavate à 
così orrendo lupplicio . 

Vili. Vi offerifco Gesù dolce, in 
fodi sfazione de' mici peccati di tut- 
ti i peccati del mondo , ed in libera- 
zione dell' Anime del Purgatorio, 
quella. Verginale erubefcenza, che 
foppprtafte in vedervi fpogliare i- 
'gnudo; e l'afflizione, che quei cru- 
' deli vi diedero nel legarvi ftretta» 
mente ad una Colonna. 

IX. Vi offerifco Gesù dolce in 
fodisfazione de' miei peccati di tut- 
ti i peccati del mondo, ed in libera- 
zione dell' ^nime del Purgatori» 
C4 tut- 
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tutte quelle Eeriflìme battiture, die 
francarono i manigoldi fopra di Voi 
con tanta forza , e furore , e per tan- 
to tempo , che ne rimafero lacerate 
le»voftre Carni, e in varj luoghi del 
Corpo fcoperte 1* oifa . 
. X. Vi offerifco Gesù dolce in fo- 
nisfaiione de' miei peccati di tutti 
i peccati del Mondo ed in libera- 
zione dell' Anime del Purgatorio 
quelle Piaghe, e dolori acerbiffimi , 
che reitaron in ogni parte del voftro 
Corpo-; e quel Sangue , che in ab- 
bondanza verfafte , bagnandone la 
Colonna , e la terra; c quello ften- < 
tocol quale vi riveftifte , dopò si 
cruda.,- ed aspra fl.igella7.ione. * ' 
Perchè non' V amai fetónte", 0 
■ - Gesù caroti ' •■■'<-/■ 
Voglio offerir vi adoifo uri pianto 
- amaro; . ' : - ' '' 

■Tu domine ,'pkr hitii&c. - - 
-, ì "j ed t 
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ri A Voi mio Dio con quel mag. \ 

giore , ec. 
Conte fipra nella Domenica a carte^ 
13. , e 14. 

ORAZIONE. 1 * 

"VT ©',che io non ho cònofciute 
xNI fin' ora , o mio Signore, .la ì 
moftruofa malizia del mio peccato, 
pur troppo è vero non l'ho cone- 
fduta/ Ancor io fono nel numero 
di coloro ,che nefeiunt quii faitint, 
r.6n fanno quel, che fi fanro , quan- ' 
do v' offendano . Se io aveflì. mai ' 
penetrato , che l' Inferno si orribile, ' 
non è altro, che un" ombra di male 
111 paragone del peccato , che fole è .. 
male vero ; Sé io avefsi capito , .che,'," ' ! 
a teneri un' Atiima peccatrice eter. ' 
rumente nel fuoco, fe le ufa eie..'. / 
menzt, e fi- .péi'ifte infinitamente ; 
meno dei merito ; Se tói'avefsi ea. 
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p.( n> , come averei p»tuto. peccare» 
Or, che è. mancato , che io non va- 
da a conofeere per prova quèfte cer- . 
tifsime verità in quella notte: (pi., 
ventofa , che non vedrà inai giorno» ■ 
«Juanto fono flato vicino a. cadere 
in i quell* orrendo precipizio, men- 
tre' tante. volte vi fono flato insù. 
V ultima fponda! A voi fi devano 
dunque le graiie, o mio ; Signore,, 
che avete ufata, meco. pietà, dopo, 
aver. tifata, Giuftizia con altre, che. 
meno di me l'hanno irritata. E4 io. 
ritornerò di nuovo ad offendervi , 
dòpo tanta mifericordia? Ah non 1* 
permettete già mai ; pur troppo fo-- 
nd flato cieco per il paflato , oltras^- 
piando quella Bontà infinita , che 
merita 1' amore di tutti i cuori ; 
C«ì flette in mia mano il disfare 
quel , che ho già fatto : come la di- 
«SU'ei volentieri ad ogni mio gran 
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cotto . Voi , o Signore , che avete fin 
ora adoperata la pietà volti a col 
peccatore, adoperate adeffo il yoftro 
potere centro il peccato • Diftrug. 
getelo,. annichilatelo, non tanto 
etme voftro contrario, ma unico ne- 
mico del voftro Cuore : Cosi falvato 
da doppio male , della pena, e della 
colpa ; verrò a lodare in Cielo il 
voftro Santifsimo Nome ne* fecali 
de fecoli. Amen . 

OFFERTA 
De 1 patimenti , che fcjlenne il Signora 
neW ejfere inioronato dipHn* 
genti ffme Sfine . 
►fi 

PER IL GIOVEDÌ* 

I. Tri «fferifeo OESU* dolce in 
V fodisfazione dermici pec- 
catì , di tutti i peccati del Mondo, 
ed in liberazione dell' Anime del 
P«f. 
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Purgatorio quel penofo , e dura. 
»iaggio , che Voi faceftv-, irrigando 
t .1 : ta la ftrada di Sangue, quando fo- 
(t ricondotto da quei Ca nefici r.el I 
C/11 ti le dell* iniquo Pilato , per ef- I 
fe. ivi incoronato di Spine . 

Heìjìne d*ogni punto fi dirà un Vx* ! 
J»r, ed un 1 Ave eoi Reyuiem, &c. 

II. Vi offerifco Gesù dolce info- 
di-cfazioné de' miei piccati, di'tut- 
ti i peccati del Monili, ed in i libera- . 
rione dell' A jàhiì d :l Pii-gatorio 
quel grandoìoie , che V i di nuovo 
untine , quando quell'Uomini pri- 
vi di umanità , di movo vi fpogìia- 
imio delle V'fti fiaccandole furio- 
iam'nte da, Corpo lacero ,*d irri- 
tmJo àfp* amente le voAre 'Piaghe. 

( Vi oftlrifco Gesù dolce-info. . 
di'frzione de' misi peccati , dirótti' 
i peccati del Mondo, ed in libera- . 
ZJone' dell' Ànime del Purgatorio 
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quéU' atrocifsimo icFrerno, che ri 
fu fatto allorché quei barbari ma- 
nigoldi, per trattarvi da Re pazzo! 
e vano^vi ammantarono di una Por- 
tola "ile , e coronandovi dip'ungen-» 
tifsime Spine, in vece di Scettr» 
■Reale," vi pofero nelle mani un» 
Canna. 

- IV. Vi offerifco Gesù dolce , io 
fodisfazionede'niiei- peccati, di turi 
ti i peccati del mondò , ed in libe- 
razione dell'" Anime del Purgatorio 
quell' eccefsivo dolore, che foppor-' 
tafte , quando fu petta lui voftro' 
Capo Santifsimo quella crudele, e 
tormentofa 1 Corona ? e quando quei. 
Miniftri fpietati've la' calcavano fri' 
le Tempia a gran forza ,' affinchè >> 
più al vivo vi trafiggefTe . 
■ V. Vi offerifco Gesù dòlcej in fò- 
disfazinne de' miei peccati di-tutti 1 , 
i pemati ; der'Wondr, ed in libera» 
lite 
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zione dell' Anime del Purgatorio 
tutte 1' atroci , e dolorofe punture, 
che vi fecero 1' .acutifsrme :Spine; 
e tutto il Sangue, che -da j quelle 
dirli llava , inondandovi copiòfamen- 
te gli occhi , e la faccia . ■ ■ » ; 

VI, Vi offerifeo Geiù dólce 'in 
sodisfazione de' miei peccati, di tut- 
ti i peccati del Mondo, edinlibe- 
tazione dell Anime del Purgatorio 

2uel gran travaglio , che i manigol- 
i vi diedero, percuotendo fu la 
Spinofa Corona , or con la Canna, 
ohe tenevate in pugno, ora coni' j 
armi , che efsi tenevano in mano. 

VI/. Vi offerifeo Gesù dolce in 
fb disfazione de' miei peccati , di tut- 
ti i peccati del .mando, ed in libe- 
razione dell' Anime del Purgatori* 
tutti gì' oltraggi , che quei Cru- 
deli vi fecero , allorché /putandovi 
fa la faccia , e battendovi «npia T 
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"mente ce» ?e guanciate, vi adorai 
vano per iftherno dicendo ; Dio ti 
"falvi Re de' Giudei. 

Vili. Vi dfferifco éésiVdoIcévfii 
fedisfazione de' miei -peccati, di tut- 
ti i peccati del Mondo ed in libe- 
razione dell' Anime del Purgatorio 
euell' ingiuriofa , e tormenterà af- 
flizione, che vi aggiungevano quei 
Soldati facrìleghi , fvellendovi tal» 
■e.ra la barba, tal' ora i fagfi Caper- 
li' » e -tal* ora con ie béllemmie in- 
fultandovi . - ••»•» 1 — 
r V ' off eriìco 'G«ù dólce ; in 
fodisfazinnede' mìei peccati, tli tut- 
II i peccati del Mondo , ed in libé- 
lazione dell' Anime del Purgatoria 
■quel!" ignominia, e vergogna, che 
Toppomfte , allorché tutto pieno 
di.Sangue, tutto pienodi lividure, 
-edi Piaahe.frfte moftrato dall'al- 
be a 1 nemi.ivoitri j dicendo' Poniio 
li- 
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•Pilato quelle parole; Ecco I* Uomo. 

X. Vi offerifco Gesù dolce, in fo- 
'disfazione de'mier peccati, di tutti 
i peccati. del Mondo, ed in libera- 
zióne dell' Anime àeì. Purgatorio 
'qu'Il' infinito rammarico , che viva- 
mente affliffe le voftre Vifcere, al- 
lorché tutto il popolo Ebreo alta- 
mente beneficato da Voi , a piena 
'voce gridava contro di Voi: Croci- 
figgilo , crocifiggilo . , . 
Tutto il mio ben Voi liete caro Dio 
A voi dono il mio amor tutto il cor 
mio. . ; , . . , , ; 

Tu Vimine per bar , &t, , J\ 
A Voi mio Dio con quel miggip- 
re&c. Cerne [oprxneUn.Vtnnaica 
\J 3. carte, r, 3. e 14, 

«, ■ • O R A ZIO N E. » 
Q E mai vi fetemaftiatoDiodel- 
Iemiferjcordie,,ad.elJb è ili te»- 

■ ' E? 
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po, che vi moftriate tale , o-.mio 
■Gesù, mioCreatore,'mio Redenjtì- 
ie , e tutto il mio jbene. Quel,ch<e 
fta ora al voftro ; Divino cofpettoì 
un moftrod' ingratitudine ,e di fel- 
Jonia- Che potevate VoUar di pii 
per me ntiferabile, di quello , ch« 
a ve te fat to, morendo fopra; una Cre- 
te ? Se avefte ;avuto a comprarvi il 
voftro Segno-, e la voftra Potenza, 
potevate mai comprarla a più caro 
prezzo di quel , che avete compra- 
ta la mia falute ? Che dovettero mai 
dire quei Supremi fcrafinidel Cielo, 
al vedere un Dio confitto in un Le- 
gno tra due Ladroni! Morire unPio, 
,e morire tra tanti fpafimi , tra tan- 
ti obbrobri annegato in un mare d" 
inefplicabili dolori ! Di che ftupore 
dovettero colmare le loro menti fu- 
blimi ad un* eceflb sì inopinato di 
Carità, che non poteva capire fe non 
D nel 
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nel cuore* d'utì amore infinito ; Ma 
ecco nuova materia di maraviglia: 
Ecco fopraun eccetto di bontà, un 
miracolo di fconofcenza. Dopo tanii 
patimenti, dopo tanto Sangue, che 
avete profittato, o mw>Signore? An- 
cor non fiete arrivato actìroperatvi 
quitto mio cuore» Confufióne mia e- 
«rema ! Dòpo; che Vói fer« mort» 
fer me, ho potuto voltarvi lefpal'e 
ho potuto rinovare le voftre ferite 
conculcare H voftro Sangue con nuo- 
ve colpe. Ah fe avelli aimeno ora 
un dolore pari alla mia ingratitudi- 
ne , poterli almeno rendervi' penti- 
mento per amore, « lagrime per fan- 
•gue. E pure quello àncora mi manca. 
Non mi rimane dunque altro rime- 
dio , che ricorrere a Voi , e defidera- 
re qitefto dolore ,c ehiedervelo di 
tutto cuore . Vedete Signore', che 
non io merito : ma vedete ancora , 
- - ^ che 
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che fenza*"r*or non lo po(fo ; confegui- 
re. Da me' fo cadere, ma non fo r i«- 
ibrgerejfo allontanarmi da Voi, 
non fo ritrovarmi,!*© peccare, non fo 
pentirmi. Voi amatore vero di queft' 
Anima aggiungete quefta all' altre 
raiftriqordie', porgetemi la mano f 
follevaterni, foftenetemi . Io fopra 
•filtro dàlia voftra Carità , vi ftimo 
ed amo fopra ogni bene; e per pa- 
ro amor voftro aborrifco; fopra ogni 
male il peccato, I" abomino , Io de- 
ferto come cagione de* voftri pati- 
menti , e della voftra morte . A- 
delfo parlino per me catéfte Piaghe 
aperte per mia fallite, m' impetrino 
mtfericordia , e grazia abbondante 
di morire prima, che tornare ad of- 
fendervi . Amen . 

* # * • 

- • ■ . 

D ». OF- 
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O F FIUTA. -, . , 

Ve' patimenti, che fofferfé CriJIo /»" 
portar la Croce al Monte Calva* 
rio 3 nel efere in quella 
'"• - Croci fifii. 

P £ R I I V E MI «DP 

I. T r I offerifco GESÙ' dolce, in 
y feàis6won< ae'miej p«ca r 
ti, di tutti i peccati delMondo, ed 
in liberazione dell* Anime del Pur- 
gatorio qucll' immenfa fatica , che 
tolìerafte in portare al Calvario la 
dura Croce; la quale perchè era mol- 
to pefante, vi fece una gran Piaga 
fopra Ja Schiena , Coprendoli tre 
nodi dellamedefima, il chevidier 
de un' acerbiffimo fpafimo . 

Helfine d' ogni punto fi dirà un Ta- 
ter, ed un Ave eoi Requiem , 

II. V> offerifco Gesildoke info. 
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disfazione de' miei peccati , di tutti 
i peccati del Mondo, ed in libera, 
zione dell' Anime del Purgatorio 
tutte le ingiurie , pene afflizioni , 
che patifte in quel duro , e lungo 
viaggio; i paflì dolorofiffimi , che . 
fàceflje , gemendo, ed anelando fotto 
la.Croce; gì* infiliti, le violenze, 
eie percofte , che ricevette; il San- 
gue, che fpargefte dalle ferite; il 
Sudore, i fospiri , e le lacrime , che 
in mezzo a tanti affanni verf.fte. 

UT, Vi offerifco Gesù dolce in fo. 
disfazione de' miei peccati, di tutti i 
peccati del mondo, ed in liberazio. 
ne dell' Anime del Purgatorio quel- 
le cinque cadute mortali , che Voi 
facefte, mancando per debolezza, e 
:■ dolore fotto il pefogravifflmo del- 
ia Croce, e quei colpi, che i mani- 
goldi vi davano, per farvi forgere, 
e ripigliare il cammino • 

O #• VI, 
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IV. Viafferifcc Gesù dolce in fo- 
disfazione de' miei peccati , di tutti 
i peccati del Mondo , ed in libera- 
zione dell' Anime del Purgatorio 
cjud difonore, che ir.giuftamente pa- 
tifte , nel effere tratto fuori di usa 
pittà, ( nella quale avevate operato 
tanti miracoli ) legato, derifo, e con- 
dannato aìia morte j coftituito in 
rne/zoadue Ladri; con un patibolo 
-inrame lopra le /palle; e feguità con 
grida , e fchernida tutto il Popoio. 

V. Vi offerifeo Gesù dolce , in fo- 
disfazionede' miei peccati, di tutti i 
peccati del Mondo , ed in liberazio- 
ni dell' Animedel Purgatorio quel- 
la profonda ferita di ;Compa!fione, 
chi i pcr.ejrò vivamente 1' Anima t 1 
guarniti vedette la vofiia,pic:.ofa,M,v, 
d;'e vesfs yàzgpiqt' 24 u/<-cru -arv^ 
ed abbraqciar,vi,j e la violesxza «ft- 
fa da quei crudeli nel impararvi ,ui- 

.Itl * H P"- 
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piamente dalla medefima. 
• '.V I, Vi offeriìco Gesù ìolce in fo- 
disfazione de' miei peccati, di tutti 
Lpcccati del Mondo ed in liberazio- 
ne dell' Anime del Purgatòrio quel- 
li: ftanchcz.za , e fiacchezza eftrema, 
che finalmente vi opprefie (ottoia 
Croce , di modo che non potendo 
Voi ftare in piedi, non che fai ire fui 
inonte , ..vi elevarono i Soldati quel 
grave pefo, ,e lo diedero a Simon, 
Cireneo. ., 

Vii. Vi offerifco Gesù dolce, in 
fcJisfazione de' miei peccati, di tutti 
ijpeccArti del mondo, ed in iiberazio-* 
US delti Anime dei Purgatorio, quel 
jfl'a^e. aftanno. , e : rravay Ilo , che, 
libili tò «ic-1 , t v.oftro Corpo sfitti ili-, 
reoìdai 1 ' .rafcerjdiire : fo&fi , i ì : Monte» 
C&tyario-,, e. quel!' amara, bevanda, 
da' vino., mirrar,. e fiele, eoa laqua-la 
quei maligni yi riftprar $no dopo tiri 

is D 4 ' viag. " 
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viaggio così lungo , e penofo. 

Vili. ViofferifcoGesù dolce in i 
fodisfazione de' miei peccati di tu t. 
ti i peccati del Mondo , ed in libe- 
razione dell' Anime del Purgatorio' !• 
quel tormento , che di nuovo pati- i 
fte, allorché gl'inumani Soldati vi 
Spogliarono di nuovo (òpra il Cal- 
vario , efacerbando tutte le voftre 
doglie, e rinovande tutte le voftre 
piaghe, con di fiaccar dalia viva car- 
ne le velli ; ivi attaccate dal l'udore, 
e dal (angue . 

IX. Vi offerifco Gesù dolce in fo- 
disfazione de' miei peccati di tutti 
i peccati del Mondo, ed in libera- 
zione dell' Anime del Purgatorio 
quella prontezza d' amore, e di vo- j 
lontà, conia qualevi diftendeftefo. 1 
pra la Croce, offerendo le mani, e 1 
1 piedi a i Carnefici , perchè fodero 
crudelmente trafitti ; e quei acerbo, 
- . ed 
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ed infinito dolore, che fommamen. 
te, e vivamente vi penetrò allorché 
il Vofìro Corpo Santi (Emo nelle par- 
ti più fenliitive, e nervofe daorri- 

1 brillimi chiodi fu trapalato. 

X. Vi offerifco Gesù dolce in fo- 
disfazione de* miei peccati, di tutti 
i peccati del Mondo, ed in liberazio- 
ne dell' Anime del Purgatorio quell* 
efficace , e facrofanta oblazione, che 
facefte full" Altare della Croce, of- 
ferendo Voi ftcflo all' Eterno Padre; 
in virtù della quale placofli Iddio, 
l' Uomo fu redento.e il Cielo aperto. 
Corri corri al tuo Dio anima ingrata 
Per fempre viver di lui infervorata. 

i Tu Domine per bat &e. 

: ed A Voi mio Dio con quel magg. ec. 
Cerne [opra nella Domenicale. i$t 14 

t OR AZIONE. 

SApientilEtno. conefeitore delle 
mie 
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mie infermità, ed unico' loro;* rime- 
dio, con quinta: previdenza, avelie 
voi ordinato , che mi. ila alcolo il 
g-iorno ckila ; mìa morte , affinchè noti, 
l'apende io' gì' aguati .di quelta mia 
nemica , viva femore fbllecito,e.ci.r- 
confpetto, e. palli ogni dì con 1' ar"J \ 
lìti in mano , Come fé. dpvevTe eflere i 
Ih giornata campaìé, e ultimo delV. 
la mia vita . :À ..quclio mtddtmo fi.ri 
ne m- inciikata4;y«ic v.oite éetie.&r 
vine fciitt/re'queita: verità ,.. che la 
morte verrà coinè ladro*, quando vi-* 
vo più fpemìerato , qtieito, mi fate; 
conoi^iira ad.o«;n'o' a con ì ' clperi-eu- 
za , meitrre iptiVo vedo iriafpcttàtof 
mcnt-e morii» quei , ; che inuiiia-oo*n- 
pagiiìa J' aline ahi tato s Cero tutto 
cai-, che avete voi profittato, eoa? 
tante indafcje^.Se bene io, (p , che 
la mortè c già'fuorrptr aìnrirmi : 
t*bc-ne io-là^:che adiogni.iuoraen-* 
s-'!0 " "to i r 
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lo più Cawjciua,adognimoclocor 
jne un infenzata Beftià condótti 
ai macello , ridq, e fcherzo col lac- 
cio al colio, quafi. eh* non do velie 
giunger mai 1' ultimo; termine, del 
rjiio , fupplicio. Dov' è , che io mi 
prepari per quel pafibeftremo, che 
ha fatto temere anche i voftri Saniti 
4)iù grandi, come colonne, vacillanti 
.lotto un peib sì formidabile dov' èj» 
che io, procuri con-kmofine, a.con.Oj- 
xazioni , con peni tenze, mandare a- 
vanti la provvirìone in quel, paefej, 
nel quale non troverò, Te non quaiv- 
.10 ho mandato ? Tutto il contrario: 
;;on penfo ad altro, che a fabbrita-B- 
mi mia cafa iu quefla mobile :a*ewa#, 
tiove sò cerio, che caduà tra poco, e 
chegià uoUa: meambio-difabbrica. 
lìmi quella, che aicogikurrimi inc- 
terno, quando ihìt hi-mow domams.- 
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vere cnrùib tìitti i paffi, e mire ia vi 
iuggodi mano. Se ionon.lafcio i be» 
Hi pre fenti per amor voftro, non de» 
voiolàfciàrlt , perchè effi fuggono, 
e fono adeflb per.Iafciar mef Coti è 
<nio tiro bene, e però, fé perii pas* 
fato fono ft ito si cieco, non voglio 
e.Terlo per 1" avvenire. Intendo , che 
per quefto fòlo mi eficedete voi que- 
llo tempo di vivere,, perchè io mi 
prepartalmorire.come un Soldato, 
che ft addéftra nella raffégna, prima 
di entrare in battaglia. Dunque m 
quello folo io> voglio fpenderlo, 
.c quefto farà il miggiore di tut- 
ti i miei affari : quello , che fola 
importa. Unum tf nuejfarium. Voi 
aiutatemi con la voftra efficacilfima I 
grazia a difpregiare tutto quello, I 
chi pana, e fate, che non fia mai 
più detto di me: Deiit eì Dem locum 

(<tinitmiK,4r 'Ut é>«tiim io ì» /»- 
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i Kn» -Job.. i£* v -. . , 

« O F F E R T i. ' ■ ' 

' De' patimenti, ebeaftiproCriJlomt». 
• ■ tre vivo flette Mila CrWf trafitti. ' * 

t ■ •' : " ' -"• "'■ -'i 

j JI X IL SA B IATO. 

% \J I offerifco GESÙ* dolce, io 
_j V fodisiàziónede?rnifi>pécca" r 

' ti, di tutti i pecca? ' del Mondo, eli 
jn liberazione dell' Anime del Pur^ 

. gatorio tutte leangofcie, e afflizio- 
ni ,cheibppertafte pendendo (opri 
la Croce; e quelle in particolare , 
che pativano i rentimenti pià. nobili » 
gì' occhi pieni di Sangue, la bocca 
amareggiata dal fiele, 1' orecchie 

i travagliate dalle b'eftemmie,rodora- 

: to dal fetor del Calvario, il tatto 
dalle Spine, da Chiodi, e da mille 
altre pene . 

ìlei fin» i' ogni fante fi dirà un Po- 
lir 

L Digitized by Google 



*i 

teteà un Ave col Reqliiewt "" v 1 i 

II. Vi offeriico Gesù dolce in fo- 
disfazione de' miei peccati, di tutti; 
i peccati de! Mondo, ed in liberazio- 
ne dell' Anime del Purgatorio quei 
crudeliffimi fpafimi , che pativano , 
tutte le vpftje Membra, il Capo tra- 
fitto dalle Spine , il Viioperto dalle 
guanciate j il petto lacerato da' fla- 
gelli, 1' oda slogate, i nervi difgiun- 
ti , le Mani , e i Piedi inchiodati , è 
tutto il Còrpo ridotto una fol Piaga. 
' Ili. Vi offerifco Gesù dolce in hi 
Uisfazione de' miei peccati, di tutti 
i pecca (i del Mondo, ed in liberazio- 
ne dell" Anime del Purgatorio tutte! 
le pene ì e dolori , che nel corió del- 
la voftra Milione provò l'innocen- ' 
fifóni»- Vergine Madre voftra, fpè- 
ti s'unente' c/uando vi vidd'e inch?o- 
«Sare fopra la Croce; e quella tene- 
is.fji.rm comoaflione, ehe ne iénriva 
il 
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ii voftrò piétofo Cuore, infederia 
prelfo 11 Croce medeiima , i»nemt 
col "volito caro Difcepoio, e- con la 
voth a amanti flìma Maddalena. 

I V. Vi offetifeo Gesù dolce, in fo- 
cìisfazionc de' miei peccati, di tutti 
i peccati del Mondo, ed in liberazio- 
ne dell* Anime del Purgatorio, quel 
■fiero, ed-acerbo fpafìmo che tolle- 
rane per tre 01 e continue pen-iendo 
da tre Chiodi fopra la Croce: queti' 
-ingiurie, 1 ed cùcrande, bdtcmmie , 
-che- vi facevano udire gli empi Giu- 
dei, quando venivano ad infuitarvi:, 
«a tentarvi: Z> : .■ 

«■ V. Vi offerito. Gesù dolce, in fo- 
disfazioue de' miei peccati, di tutti . 
ì peccati del Mondo, ed in libera- 
zione dell' Anime del Purgatorio 
quel eccelfiva , ed ineffabile Cariti:, 
con la quale pregafte 1' Eterno Pa- 
dre a perdonala i voftri uccifori, 
-•• ' e a 
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e a tutti coloro, che vi oltraggi», 
vane, (curandoli con quelle voci a- 
morofe: ìaàre perdonate a copre, 
f èrebi non fumo quella, che f unito. 

VI. Vi offerito Gesù dolce in fo- 
disfazionede' miei peccati, di tutti 
i peccati del Mondo, ed in liberazio- 
ne dell' Anime del Purgatorio quell' 
ardentiffima fete , che tormentava 
le voftre Vifcere sù la Croce , non 
folo per la gran copia del Sangue 
fparfo , ma ancora per gli eccedivi 
martirj; laondeaprifte l'afflitta vo- 
itra Bocca dicendo: ho fete. 

VII. Vi offerifeo Gesù dolce in fo- 
ri isfazione de' miei pecccati ,di tutti 
i peccati del Mondo, ed in liberazio- 
ne deli' Anime del Purgatorio quel- 
la bevanda crudele, che vi fu data , 
con appreffare alle voftre aride Lab- 
bra una fpugna abbeverata di aceto, 
il quale .eflendo da Voi guftato , e 
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•diffondendoli per 1* afflitte inte- 
riora , aggiunfe molto di pena alla 
voftra tormentofa agonìa . 

Vili. Vi offerifco Gesù dolce, in 
fodisfazione de' miei peccati, di tutti 
i peccati del Mondo ed in liberazio- 
ne dell' Anime del Purgatorio, quel 
doloralo lamento , che. Voi facefle, 
allorché abbandonalo dal Padre, e 
dal conforto d' ogni Creatura del 
Cielo, e della Terra ve ne lagnafte 
con quei clamori compaflìonevoli; 
Dio mìo: Dio mio, perchè mi avete ah- 
handonato ? 

IX. Vi offerì feo Gesù dolce in fo- 
disfazione de' miei peccati, di rutti i 
peccati del Mondo, ed ìd liberazione 
dell' Anime del Purgatorio quel forn- 
irlo, ed ultimo dolore, che Voi féti- 
fte.qando la voftra Benedetta Anima 
fi feparò dal voflro Santiflimo Corpo, 
; laccomandata da Voi Hello all' Eter- 



£ 



l 
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no Padre con quella voci: Taire nelle 
voftre mani raccomando lo Spirto mio « 
. X. Vi offerifco Gesù dolce in fodi. 
sfazione de' miei peccati, di tutti i 
peccati del Mondo ed in liberazione 
dell' Anime del Purgatorio quella 
grandiflìma defolazione, e trìftezza , 
in cui rimafe la voftra Madre Santis- 
sima dopo > che Voi folte morto ; e 
quella doglia, che di nuovo le ferì 
il Cuore quando vi vidde ferire con 
ima Lancia ; e quelle lacrime con le 
quali vi afperfe, deporlo dalla Croce 
nelle fue Braccia; e quei gemiti co i 
quali vi accompagnò quando folle 
'racchiufo dentro al Sepolcro . ' 
Fate io vi plachi ò Dio prima , che 
giunto 

SiadelGiudizioIlformidabil punto. 

Tu ■ Domine per hai <&c. 
li A Voi mio Ilio , can quel maggio. 

re &c. 

v • •» C«« 
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Come foprit nella Domenica a carte 
13. e 14. 

ORAZIO N E. 

STgnor mio- Gesiì Crifto, giùftiflì- 
-moScrutatore de' cuori, fe io do- 
verli eleggermi un Giudice nella ca- 
ufa della mia eternità, eleggerei 
Voi. che amate la mia falute. Ad 
ogni modo oh" come mi deve inven- 
tare qjeft' ifteffo amor voftro, e la 
voftralunga pazienza ufata meco. 
Ouid fUciam cubi (urrexerit ad judi- 
Tàridum Deus !: Job. ji.adeflo'io non 
veggo' come Voi fietegrande, perche 
fiate a federe: vedo il voftro amore , 
ma non vedo la voftragiuftizia. Ma 
quando vi rizzerete in piedi per giu- 
dicarmi, ah, che farà mai di me? quid 
fdcìam , qtiid fucinili? intenderò allo- 
ra ccm qjiarrti. ragione temevano i 
Sant'rqueflo Tribunale, e quanto bal- 
zili ente 'rion lo temerò lo mi fera» 
E » bi- 
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Bile peccatore . Intenderò, che fe era 
infinito l' amore, che mi portarle, in- 
finito era anche i' odio, che portafts 
al mio peccato . Ah, che farà dunque 
di me? Appena fi ialvérà ii giufto; fon 
pur parole di' verità Jujlufvix fal- 
vabitur, i. Petri cap. iv. che farà dfi- 
que d' un peccatore ? E quante volte 
ho già meritato quefla fentenza? 
Quante volte fono -flato fcritto nel 
libro de' condannati all' Inferno? 
lì adeflo come ftà la mia eòìcienza? 
Se voi mio Signore mi roandaftcal 
preferite a ci tarmi per comparire al 
voftro Tribunale , come potrei ren- 
der buon conto di me, come fareb- 
bero aggiuftate le mie partite? Ve- 
ramente non pono negare qui avanti 
a Voi, eh? Cete verità, la mia fom- 
nia pazzìa mentre quel tempo, che 
Voi mi concedete per aggiuftarei 
miei conti , viene fpefo da me inac- 
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Crefcer nuovi' debiti con I» voftra giu- 
stizia. Orsù , ic non voglio effer ti 
cieco per 1' avvenire, come fon fla- 
to per il pattato. So, che nel voftro 
Tribunale-niuno mi può far contro, fe 
non il peccato, ni uno mi può giovare 
fe non l' opere buone . Io mi prote- 
ico dunque, che odio tutti i peccati 
per amor voftro; li odio come voftri 
nemici: gì" odiocome odiati infinita- 
mente da Voi; e rinunziando a quegli 
avvelenati piaceri, che mi può dare 
il fenfo , voglio da quello punto co- 
minciare una vita da vero Criftianò, 
e guadagnarmi con l' orazioni, con 
le penitenze, con le limoline una buo- 
na fentenza. Voi,cheuna voltami 
farete Giudice, ed ora mi fletè Padre, 
Voi porgetemi benignamele la mano 
per ufeir di quefto fango . Voi can- 
cellate le mie macchie , Voi perdona- 
te i miei debiti , primi, che venga 1' 
£ « ora 
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ora di nfeuoterli con tigore:J«/?eJ«, 
rfcx ul$ienit, donumfac remijjtonis, arr\ \ 
te dietn r Attorti 

-Memoria quotidiana, fecondo la pietà 
d' ogni perfona caritativa di po- 
ter applicare le Offerte d' ogni 
giorno in Suffragio di tutte 
^ l' Anime del Purgatorio in 

generale, ed in portico- 
■ lare per fette . 

PEr quella , che è pi Ci abbandona- 
ta di luffragj; o gran carità ! 
Per quella, che ha daeffere la pri- 
ma ad andare, e più anelante alla 
Gloria; o quanto ne farà grata. 
Per quella ,chedpverebbe eìTtrl' ul- 
tima ad ufcire da quelle pene; o 
,, che gran (uffragifl 
Per quel'a , che fra l' altre èdi mag- 
gior merito, dun ;ae di maggior sto- 
riai farà maggior fanta in Cielo e 
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più di vota del Sangue di noftro 'Si- 
gnore Gesù Crilìo. 
Per quella, che e fiata più di vota del- 
la Beatiflìma .Vergine. . , . 
Per quella, che ha più fulfragato le 
Anime del Purgatorio mentre vi- 
veva. 

Per quell* Anima, che difcende nei 
Purgatorio in quel punto,, quando 
fi voglion fare i fuffragj, 
Jio# Jìmantbi per pietà dìtanto 

(ufragh. ;. . [l 

jtmtfi, che dì S. Michele Arcangelo k' 
■ /noi divoti; acciò i' infervorlni a 
fuffraguri 1' Anime del tur- ' ' •* 
gat drn . 

ESpongo alia pietà veftra, o Fe- 
deli, v ; oi che vi pregiate di e.T«ie 
niiei affez.ionati , e .che frequentate 
gli uflicj .delia Criftiana Beligi one,a 
volere in graziami aver mem.o.ria4i 
... E 4 f*c- 
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foccorrere quelle fconfolatiffime A- 
nime del Purgatorio, che mentre vis- ; 
lèro in quello mondo furono mie di- 1\ 
vote , come voi altri . Effe fi ritrova- 
no lontane dal Paradifo in una lacri- 
mevole peregrinazione, fcarfe, e pri- 
ve affatto di ogni mezzo , ed opera 
fodisfattoria dafevvenirele proprie 
miferie, perlochfr fé le rende fatico- 
so il loro viaggio; perchè fi ritro- 
vano gravate in groffe fbmme , per 
li falli commeffi in. queito mondo , 
ibno aftrette a pagare à forza di fuo- i 
co,é di tormenti alla DivinaGiuffi- 1 
zia. Pertanto confidato nella voft.-a 
cortefia , vi eforto a fare qualche ca- 
rità, efuffragio per effe , acciò poffa- 
no pretto effere libere da pene così j 
intollerabili , e venire a godere la 
Gloria Eterna, promettendovi per < 
debita corrilpondenza , che fe per 




qiiell' Anime prcffo entra' in P.lra- 
difo, elTendo ivi arricchita di ogni 
vera felicità, applicherà tutti i fuoì 
penfieri per felicitarvi. In oltre mi 
offerifco di patrocinarvi in ogni vo- 
ftra occorrenza, di mantenervi lon- 
tani dalle miferie,e difendervi dai 
nemici , e di proteggervi ne' travagli 
più difperati , e 1' Anime medefìme 
faranno ancora voftri avvocati, edi- 
fensori, e nel fine della voftra vita, 
infieme con me vi affitteranno ai-la 
morte per condurvi in luogo di, fal- 
vezza'i e benché di voi fqordati fi fos- 
fero i voftri parenti, ed amici, farà 
noftro penfìero di trovar divoti Fe- 
deli , cit con i loro fuffragj preft» 
vi liberino dal Purgatorio . 

La carità, che fi ricerca dalla vo- 
ftra cortefia principalmente è che un 
'giorno dell' Anno facciate a quella 
fine molte opere virtuofe, con appli- 
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care le voflre indurine per fovvenire 
q 11 e 1 1 * Anime tormentate; acciò buon 
numero di effe pofla andarea ripofar- 
fi nel Paradiso. 

In quello giorno farete un convito 
a' poveri famelici quando ve lo per- 
metta il voftro ftat8 , acciò I* Anime 
purganti con tal mezzo iiano vtili'e 
con la livrea de' candidati , per effer 
introdotte a fare equipaggio al fom- 
mo Dio. Potrete voi digiunare, o 
difciplinarvi , o Conftflarvi , e Co- 
municarvi, far Orazione, recitare 
Uflkj de' morti, ed efercitarvi in 
•altre opere il pietà, acciò a quelle 
Sano rimeffe le pene , e cancellati i 
debiti, cioè i peccali. Potrete trova- 
re buon numero di buoni -Amici , 
quali con voi fi applichino nel 1 i ftefli 
divoti efeicizj per il loro follievo,e 
■farà più gloriola I' entrata nel Pa- 
radifo , per il concorfo di.più Anj- 
' ■ . i me 



\ | 
I 



-me libriate.; e Copra tutto potrete in 
quello giorno far celebrare quelle 
Merte, che vi dettala voftra liberar 
lita, perchè la loro Speranza per u- 
feire dal Purgatorio , ita appoggiata 
al Sangue del Noftro Redentore nel r 
]a Santa Mefla. Quefto Sangue fi ver- 
fa l'opra di efle per Tararle tutte le pia- 
ghe, che anno cagionate le colpe; e 
per Smorzare tutte le fiamme , che le 
circondano . 

Quefta giornata deveeflervi a me- 
moria , benché ora quel I', Anime ab- 
biano bifogno della voftra Carità; un 
giorno voi neceffitofi delli loro aju- 
ti , vi pentirete di non averle bene- 
ficate, non ledifprezzate ora per v&- 
derle così miserabili fra tantepene, 
perchè verrà quell' ora, che federan-j 
no vicino ai Trono di Dio, come fue 
Spofe dilette, ed onorate Regine, eie 
porgeranno continue preci per.di- 
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fpenfare grazie tf Tuoi benefattori '.- 

Di più prelenterete quefto memo- i 
rialea' voftri parenti , ed amici, ac- 
ciocchì fi elegghino- la loro giornata: 
Avvertendovi , che quando a Iddio J 
piacerà di chiamarvi a fe, procuriate 
di Iafciare un' amico, o parente, che 
vi prometta di fottentrare la voftra 
giornata , e con fare quello, che voi 
facevate per l' Anime del Purgatorio. 
Il che facendo , tanto io , quanto tut- 
te 1" Anime, che faranno mercè 
la voftra carità, andate in Paradi- 
fo, ofi ritroveranno ancora in Pur- 
gatorio , frugheremo l'Eterno Dio 
che vi fia in quella vita, e nel altra 
favorevole. 



Mìfercmini mei ) mifereminimei faltem 
vot amtcimei. 




njr,iii7nrl hi- ( >'"glf 



CRillofano Sandoval , GIoriofifG- 
mo Arcivefcovo di Siviglia, feòe- 
rifplendere nella facrata Tua Mitra 
tutte le Gemme delle più cofpicue 
virtù. Tra le quali però, come Dia- 
mante portava il vanto la cari tà ver- 
fo 1' Anime de' Defonti , che nata 
con eflb lui , gli andò fempre erefcen- 
do coli' età: ìicchè poteva giuftamer*. 
te dire col Profeta: Ab infantici me- 
cumcrcvit mi/erano Ne porrò qui ir» 
prova alcuna morirà , che più Vaglia 
ad eccitare la voftra pietà. Sin da fan- 
ciullo avea per coftume di diftribu- 
ire a' poveri per fuffragio dell' Ani- 
me, partediquei denaruzzi, che per 
fuoi leciti piaceri gli erano donati 
da' fuoi Genitori . Crcfciuto poi in 
età, potendo difporre-di maggior pe- 
cunia , dava a più Sacerdoti la tempo- 
ranea elemolìna, acciò celebrafiero 
Melfadi Requie.; anzi propofedi non 
nega- 
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negare .limofina a chi glie la chiè- 
dere per amor, di Dioetfin fuff- 
ragio de i Defonti- La qual pia 
rifolu/.ione mantenne sì collante, che 
mandato all' Accademia di tovagno 
ad apprendere le fcienze maggiori, 
difpenfava ben fpefl» partedellofti- 
pendio afiegnatoal fuo mantenimen- 
to , in limoline per le medesime Ani- 
line. Onde avvenne ben, tofto, che ve- 
'nutoli meno il denaro , fi trovò in 
'tal penuria, che: un dì non aveacon 
che comprarli- una- mifera refezione. 
Stette fin verfala fera digiuno ,non 
faperido a qual partito gittarfi. Per- 
che il mendicare un pranzo non con- 
veniva alla, fua nobiltà; ed il prolun- 
1 gare l' attinenza noi fofteriva la fame 
In tanto fopra'vvenne un Poverello, 
che donandogli limolìna per I' Anime, 
de' Monti, gì' accrébbe vie piti l'af- 
flizione; Pure avendo più di. pietà. 

per 



per I' Anime del Purgatorio, che per 
le fteffo, entrò nella prima Chiefa, in 
cui s' avvenne, per ivi fupplicarecoa 
orazione il fuffragiodi quelle ,a cui. 
non poteva foccorrere colle confuete 
limoline. Non avea ancora ben ter- 
minate le fue preci , quando ecco pre- 
fentarfeli un' Uomo di buon' afpettó, 
veftito da Corriere , che dopo aver- 
lo cortefemente falutato, gli die care 
novelle della falutedel Mirchefe di 
Tenia, fuo Padre. Indi con dolci vi- 
olenze Iotrafle ad un' Oftello, per 
riftnrarfi con elfo lui . Durante la re- 
cezione tenne feco piacevoli difcorli 
della Patria, de' parenti , e de (uc- 
celli particolari di cala Sandoval , 
come fe allora venirte dal Paefe. Si- 
no che levati la menfa , fui licen- 
ziarli ,' fi traile di talea un gran pu- 
gno di feudi d' oro, e glie li diede 
dicendo, chele ne vaielfe a fuo ta- 
len- 
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lento; perocché egli volendone -lare 
ili timone, agevolmente gli rifquote- 
lebbe in Spagna dal Marchefe fuo Pa- 
dre, che gli prefterebbe ogni fede.: 
In riceverli il Sandoval fi l'enti cor- 
rere per le vifeere un facro orrore, 
veggendo tanta benignità, eìì oppor- 
tuno niflìdio. Ma noti potè più rite- 
nere il Pellegrino, che tolto /otto al- 
tri prerefi! gli dilparve dagli occhi; 
anzi cercandone poi con diligenza 
per tutto Lovagno , dove , e , chi fof- 
ie , non ne vidde più faccia : e latta- 
ne fare attenta inquifizione in Spa- 
gna , non fi ' trovò chi ne fapeffe maj 
novella. Onde tenne per collante, e 
lo pu-bltcò in Roma per eommeflìo- 
nedi Clemente Vili.* quello in ap- 
parenza vifibile di Corriero , effere 
fiata un' Anima inviatagli fino dal 
Purgatorio a rimunerare la fua ca- 
rità verfo gli Defonti . Tanto più, 
che 



D&itized 



•V . .... «JC 

thè gifeUe monete d' oro gli furono 
appuntì) fùflìcienti per le fpèfe , che 
dovete fare , fino al giorno- precifò 
ih ini gli arrivo di Spagna Canova 
provifione . Or una rimunerazione',' 
'e si a tempo , quanto fomentane IS 
pietà di lui , (ara più 'agevole a voi 
Jì penfarlo /cheameildirlò-Qttan.' 
io di preiiofo gli veniva alla mano, 
lo diftribuiva in gran pirteperl' A- 
fiime de' Defanti , procurò Uffici ', 
funerali , Indulgente difuffragic/, e! 
Prediche pérfuafive di quefta caritW 
le 'limoline', i Sacrfficj , le orali ó--' 
rii ,ehefeceper loro foccorfo , furo-* 
rio fenia numero ; liccómé altrefi feri-' 
Za numero furono i benefici e le gf»*' 
zie ,cheda-lòro ricevette : La Mi ttv 
Episcopale egli la ncónofceva in ul* . 
c'erto mòdo dalle! tercefitcmi dì-quél I* 
Anime . Onde le ampie-rendite di lei 
a largì mano compartiva a loro fov- 
F ve- 

*. 
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yenimento. Con che nel lungo decor- 
no difua vita gran numerane inviò 
al Cielo , ad appettare il felice par- 
faggio di lui alla Gloria . E certa- 
mente , fe l' lmperador Carlo Qjf in- 
tp, allorché prefo Tunefi di Barbe? 
ria , die la libertà a venti mila Schia- 
vi Chriltiani,tofto feli vidde tutti d" 
intorno» benedirlo, a ringraziarlo,! . 
chiamarlo con mille appiiufi di giù-», 
bilo loro liberatore. * Quanto più : 
mjell.' Anime beare , rimelie dapeg-., 
EÌorefciiiavitudine,in miglior l.iber T : 
M faranno venute incontro al.' A~'< 
ru'madel piifltm» Arcivefcovo,,ad ac« ; 
«ogIierlo,comepiamcte fi crede , nel- .1 
la Gloria , a commendare la grande. ; 
fua Mifericqrdia , che feope cast bene , 
col fówenire a' viventi ,fùffragare 
anco a" Defonti , e a benedirlo dicen-- -1 
do: * Benedìciti! Jiia Domino : qttonix 
eaiìjdtm gralìam , qttAmprebuerzt vìm -i 
... . - vit 



Digitized by Google 



«/> , rcjervuvìc j & mortuìi- . 




V^/ d' infiniti Bontàjd' infinita bel- 
lezza/ d' Infinita Maellà ; lìcco.da- 
yà'ntf .a Voi un mòftro' |* ingratitu- 
• \fine. vóiini avete creato' aii fmagir 
'ne vò.tra.e per ini ìer'viiiio avete era 
àio tutte le cote ; Mi avete fatto na- 
scere in faelì Criftiani , jjjv" io go-, 
deflt la Ver* Ilice della Santa Fede } v 



^oini da tanti pericoli deU^Ànima,. 
p del Oirpo,, tempotàli. ed eterni; 
ni avete fatto figlio! voftrò nel Bat. ■ 
1 tefimo, ed ammetto tante volte a par- I 
tecipare i meriti del Sàngue voftro ne > 
Sacramenti del Ta Confertìone, e Co- 
munione , dandomi in quello modo 
ancora voi fteflb : tante volte mi a- 
vete chiamato a Penitenza, e tanto 




tem. 
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tempo -mi OTete afpettato., potendo 
fubito condannarmi . A vete compra- 
ta làmia fatate coi prezzo ifininitp 
i'ella voftra vita degnandovi pèra T 
mor mio -di fervi UóTrió, t Uomo 
si poterò', t di patire tanìi 'Retiti', , 
tante ingiùrie , 'wnìrpertaerfzioaK 
fino a irtòrlrtih cVòletra due t£- 
«Irónì .'Per mi'Vi-'veìeffe «trillare 
neri* Orto j e ' iudSf 'Sangue ; per mè 
«tetre forza à ì •ùófln 'nemici , che Vi 
rréaffèri><,tiftyi tafp'e*a"ffeto a -dltitJ 
pcrcòterfew; the TOW^M 
t ché Vr rpMta'flero in Rutila farcii 
Divina . ter me-fdfl? •fiagèilato'fm*» 
allo fcopf imeiiro dell '-olla , tWdnà'td 
<fi fprne', riprovato 'Hai' Popolò , é 
pófootto ad un Uomo infame , per me 
veftito di -bianco 'come pazzo V'fofW 
condannato' z morte, -tri a bcfrtórvi 
cfa voi med^fifnb'-e^ieija'etóce-f siri* 
Suaie-nado , beftemrftrato , intuita to, 
feri. 
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fenza compa(Tìone,fenza riftoro, pess 
dendo da tre Chiodi * e vergando pets 
le Piaghe tutto il voftro Sangisdopa 
ttdoredi terrioiliffirsidaloritriortf. 
$e, con deftderio ddpatirarrche pìCb 
per i' Anima mia . E ^>ur io perver». 
| fiflima peccatore , non folo non vi ho 
tringrazsiato , come a me fi doveva i. 
I -per tanti benefici , e per tanto amo-, 
re , ma ho dispreizata la volita ami- 
cizia , conculcata la volta legge, 
non curate le voftre promeife , le. vo- 
lare fatiche , il vottro. Sangue rixyOK 
ftra Pailìone,e lai voftta Morte ,.E 
perchè f Per; goder i qualche: gran 
tempo ? Vi ho calpestalo pèr unuien- 
«e;, per un gufto aiajadetta, che mi 
vergogno a penfarci . Chi èftato.mai 
cosi; ingrato ai fuo.Re come fono fla- 
to io a VToi mia Re , mio Creatore , > 
mio Benefattore;, tutto- il miofceneì 
Ss io awfliBcevutoidj an jUonio la. ; 
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minima, parte delle gravite , che. ho 
ricevute da Voi , non, faprei chimi 
fare per effetgli grato -; E con Voi 
non folo non penfo a riconofeervi >. 
ma vi tratto, ceme fe loffi mionemi- 
co. O maiaderti- peccati ; O non gli: 
aveffi mai fatti : Maledetti piaceri , 
per li.qnali J;o abbandonato Yorfon— 
te di vita' eterna ..Così aveffi io 
letto più tòrto ogni male, che mai-, 
offendervi ? Rìconofco adeffo iemie 
colpe per Ja piò difard ina ta azione, 
che fia peffibile ; per h più infame in-: 
gratitudine, per il più facri lego 'tra-, 
dimento:j che fi polla tenfarè ;e mi 
confefib degno d' ogni caftigo al vo-- 
flro divino Cofpetto . Ma giachirtion' 
mi refta altro riroedrOjChe il pentirmi 
«lefidererei di fodiffare alla Maeftì - 
voftra Ingiuriata da «e ingratiflìmo - 
peccatore ; col più genere/o; abor* . 
"mente, c/ie fa rnH flato in alcun 
cuo- 
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cucre creato , e conia più pura con- 
trizione j che abbia mai provata al-, 
curi Santo . Defidero tutto quello do- 
Jore , e lo dimando umilmente, ma- 
nali lo merito. Non merito di alzar 
gli occhi a Voi , e chiamarvi Padre : 
non iner ito ve ramente perdono . Ma- 
die pollò io Uie.fe non gettarmi »'■• 
Piedi Voftri ,confelurvi lemieini-, 
quità , e pregar Voi , che folo potete 
a cancellarle! Se' non .lo merito io, 
lo merita quel Sangue , che avete 
fparfo per «ci, e- quella promeUe,, 
che miavete (attedi ricevermia pe- 
ni tenza. In quello (pero , peri quello ■ 
ve lo domando; non: mi difptey.iate.-," 
mio Signore , le ben sono degaiflìmo„j 
che mi dilprezz'ate : E non guardate , 
alla moltitudine de i miei peccai r J , 
e delle mie ingratitudini , ma alla , 
grandezza della voftra roiiericprdia t . 
infinita. Io mi proteflo , che àbor- ' 
I 4 II- 

Digilized by Google 



rafto per amor voftro tutti i miei 
peccaci-pHt.che nefTun.art.ro male;, ..; 
che mi difpiace fino all' jVniroadii -j 
»var diguftat© Voi , Sommo mio; Be-, 
ne^EtTete fenza orincipio , infinita.*! 
mente grande , infinitamente potente' 
ei aneorchè non vi fofle ne Inferno , 
ne Parodilo , tanto mi difpiacerebhe i 
nel medefuno modo , e tanto odierei , I 
fommamentei miei peccati, foto per-,': i 
che Voi tanto gli odiate , ed abbórri I 
te . Sono rifoluto per tanto , con la \ 
grazzia voftra d ' mutar vita , e prima 
pèrdere- ogni cofa , che mai più of- / 
fendervi ; e .perche Co , che non ponto . ■ 
aver I' ajuto voftro fe non fuggo 1' 
occafioni cattivqSon rifolutofuggir»/ 
le, e nonaoraare mai più in queiipe-, ; 
ricoli di perder la grazia.voftra , do- 
ve altre volre fcioccainente mi fon : 
pollo. Ecco . cheper raffermar tutto 
quefto.iami voglio coufelTare t « 
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mondare nel veftro Santiflìmo Sau.-^ 
g»9 1 ' - A pi n» mh . V, qj„ i, a pye, jgp-j 
deti beo per male, dateroj., sm'hm 
PM kTOftra.SaBtrjnnjapaSfisne,,^ 
io mi conleffi degnamente ,,a(Eil«t.er' 
mi in tutte le tentazioni ylkm»init% 
la- mia mente, rinvigoriti la mia vo- J 
Iwrtà. , fieckè. a^bji a. ; maflten S re inq 
violabile !a nfojuzione fatta di voler 
prima morire , che mac f>itf pecette. 

ORA ZI O N E- 

Biffo In Confezione .' ■« f._ • 

S IA a.Voi'Signoref.ve ne prego f", 
per-.t mefiti (felli Beata fempre . 
Vergine Madre Voftra : Maiiia , di tot- " 
ti i Santi grata, ed accetta quella mi*. ' 
confezione , e tutto quello ,.cfae mi è 
mancato or.1 , ed ali te volte della. 
i"ilfficienza.dtcoBtr.bicme , della puri-,. 
ti,ed integrità di.conftflìone, fuppli- . 
■c*,-Ja voitta pietà., e mifefìjcordia., 
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e fecondo qiella degnatevi avermi 
più pienamente , perfettamente affs- 
luto in Ciclo. Il quale vivete, e re. 
gnate &c. 

Signor , prù che la morte a quello 
Cuore 

Ogni minima colpa apporti orrore. 1 

Orazioni avanti la Ssnufimi , 
' ' , ■ Comunione. 

/A LlaMenfa del dokifltoio vo- 
i£\ Uro Convito pio Signor Gesù J 
Criilo , io peccatore , che de propr j ] 
meriti' niente prefumo : ma confido 
della voftra mifericordia , e bontà, 
temo , d' acroftarihi, e tremo ; Impe-:: 
ròcche ho il Cuore , ed il Corpo mac- 
chiato di molti delitti, la mente,e ■ 
1* lingua noncautansente cuftodita. ■ 
Dunque o pia Deità , o Tremenda 
fclaefta 5 Iomifero colto.tra leangu^ 
ftierieorroa Voi Famedi Mifericor- . 

dia 
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dm, •Cotto a- Voi per- eflèr fetta'-. 
Fuggo fotto la v'olirà proieiioné.e 
fcfpiro di aver per Salvatore quello 
che roti pofio foftenere Giudice, A 
Voi. Signore mofìro le mie piaghe, 
a- Voi: fcnopro il Mia' roffore,S6' i- 
miei peccati molti , e grandi perii 
guJli temo . Spero nelle vofti-emife- 
ricordie delle quali noni numero. 
Rifguardate in mecongli occhi del- 
la voflra. mifericordia Signor mio 
Gesù Crifto , Eterno Re , Dio ed Uo-< 
mo Crocififfo per l' Uomo :efaudite. 
mi; the fpero in Voi, ed abbiate^ 
di me mifericordia , che fono pieno 
di rmferie , e di peccati . Voi che 
fare pererine il Fonte della voflra mi-, 
feraiione . Dio vi falvi vittima fa» 
Itttaré; offerta per- me', e i ptr tut- 
to V Uman Genero nel patibolo' 
della Crocea Dio vj falvi .notile, ci 
Vreziofo Sangue, che fgorgate dalle 
fc- 

Digilized by Google 



9*. 

ferite del Crocififlb Signóre mio Ge- 
sù Chinane chs lavate 1 .pec^ati-di, 
tutto 11 Mondo . Ricordajevt Signo», 
re della voftr» Creatura , che .avete. " 
to redenta col voftro Sàgue, Mi peji- 
4> aver pecca,;?. , 4e.fi.dero di emenda- 
re il malti che ho fatto: Togliete j 
dunque da me Clememiflìmo Padre 
tujteje.mie iniquità^ pecca ti,iccioc» 
ehe-purificato di mente , e di. corpo 
degnamen te poni gufiate del San to 
de' Santi : e concedetemi, che il fanto 
cibari», «fcf 5 Alò del Corpo, e San- 
gue vpftr i Q v 3 l uale io indegno intendo, 
di ,r icewece.-fia remi gioae deimi* i pec-, 
cati perf«,(A.purga de miei dslttsi , 6, 
regenstaiiosie de' buoai .fenumenti .;, 
Salupre efficacia di opere a Voi grate 
e fermiflima difsf* dejl, Anima i,*t 
Corpo mio coatto. I? inedie de'' mjei< 
nemici. Amen », • : . > V, ;> ! : 
iter l' Angelico Pan dammi &igsor« v , 
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fcttif d' affetto-, i^ùTìa-dlU^ 

Brtbùint i»Mrfi Uefa USanigm* 
Cimanitnte^. .. / . 

Vt «èpo« 
Padre PDnipotenMjDioTEtef- 
M, chetile peccatore indegno voftrp 
.fervo fenza alcun mia Mrffo, ma ìb- 
Jarneme per degnazione della voflrji 
Mifencordia vi Cete degnato faziare 
còl priziofe Corpo , e Saguè del vo- 
£ ro r.%.HS ' C $ i gnor l noftroGe/?i Cri- 
ito , e vi prego , che qùèib'Santfl Co- 
rrmruonenos mi. (la reato a péna' , ma- 
intórcemone «(lutare al perdóno ; Mi 
Hi armatura di Tede , e Saido di buò- 
na yelonta . Sia evaciuzione de mi»i 
Tfz'j ftrtermmazìorie pelli cpnctipì- 



ucuiciiuj contro r innate tutteclei 
miìi h'etatìi , tanto vifibili , cerne in- 
vi fi. 
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visìbili ferma difefa : de miei moti , 
tanto carnali , coinè f»iiisuali perftv 
ta quiete : A Voi uno, e vero Dio fer- 
mo aeratamente del mio fine feli- 
ce confumazione . E pragovi , che vi 
degniate far giungere me peccatore 
a. quél Convito inéffjbilè , aJveVoi 
col voitro fìgtio, e sjirit'o Samba" 
'voftri Santf Jieìè Vera luce: Saiié» 
piena': gaudio feinpitenid.-'Giocondi- 
tà confuma ta:e Feliciti' perfetta:: Per 
il medefìma Crìfto Signor NoflrO'. 

Amen V." , 7 V j'. » 

X'ianfò , 4 il ri fo ' del Mondo , e 

fango è 1' qrtt ' ; ' , 
Signor fece' voi ìblo i! mio teforo. 
O Santiflìma Anima di Grifto , San- 
tificatem . 
. O Santi (limo Corpo del mia Gesù, 
falvatemi . " " ' '". ! 

0 preiiofiflìmò Sangue dèi iaìo Se- 
Oentore infervoratemi di Carità. 

O mori» 
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O mondiflìina acqua cel Cullato dei 
mio Salvatore, fonatemi dalle colpe . 
O efficaci/Emo Sudore del Volto del 
mio Santo Crocifitto, Tarlatemi . 
O amariflìma Paulone del mio Dio 

in Croce coofortatemi . 
O biKfflGesù eruditemi, edentro le. 

voitre dolorofiffime piaghe nafeon- 
. detemi . . " ' * 

P ferito Cuore del mio Creatore, in 
Voi racchiudetemi , ti ivi dal co» , 
nmiri nemico difendetemi. 
Non permettete, eh' io m' allontani 
> da Voi . ■ 

; Nell' ora della mia Morte chiamate- 
mi a Voi , acciò con tutti li Santi , • 
e Sante , lodi Voi per infiniti fecoli 
de* fecoli • Amen . 

Vi adoro a ogni momento,o vivo Pan 
del Ciel, gran Sacramento. > 

La Padìone di noftro Signore Gès3 : . 

Crifto fia fépre ne noftri cuori Amtq 
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Tfj ■Zcordemmi : tfiitnf ébkriflìiriìi 
IV : SSA* Domwut mjfcrjeftu Ciri-, 
nùyfmpron&ììHjeHditut , ofculo tra- 
tlitur'i ttd Annam frimnr*-, deinde Itti 
Cuiph'm po'ntificern , & poftremà in. 
Criterium Hi 'tifatimi du0ut ■ Vii fai-; 
tt C'otitmmnUgatus , &"fikgeH*turV 
Spine' Corona Coronutut : Vefte putpu-\ 
rea cìrcundalui : AUpbit pet'cujìu t,at- % 
atte iinfpuìùi ■•.Juieii traditut , ut fra-. I 
rifycretùr , '<&• ad 'CMvitrilc Ucuth de-' 
dSHut , & CrUcÌfiftti':& ium'e'o <.rù- , 
cjfiZifun, Latron:s,duo , ttntir etdjtfex' i 
trìt. ', alttr àjiiifiti} . Èi i'um di'xipr, 
Sfato ' pofret:èrunt ci »cetum,cum felle \ 
tmSumi ijitód tum accepiffet , iìxttiCS- 
fupzatumefl . Et inclinato Va'pite, emi* 
fi ÌSpiriturti' Deinde uniti mtlitUnA La* 
rea latiti 'ijiit 'àpririt,' '& continuo txi-.. 
vìi^augiiìi^tir aqùa. £f 8ru<cdipo~ 
/Sbjv ftf it in Mmumèto nomo fepultxr 
Tcrtiii autem die Strrcxit à mortiti! . 

Tu 
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Ta ■ autem "Domine miferere 'nhts, 

Deo grattiti . 
- Alti i, che Voi non amo, ah fiete tutto 
Delie fpean^e mieCnfto il fruttoj 

OREMUS. 

DOmine Jefu Chrifle, qui hortt feX-~ 
ta y pr o Redemftione Mundi Crit~ 
cis Patihulum afeendifi^ & Sjngui- 
nem tuum pretitfum in rrm'JJìvnem pte- 
catvrum noflrurum fuàtfii i te burniti- 
i ter deprecamur , ut jpcft ohitum njtfirum 
Paradifi janùas net gsudenttr intuire 
conceda*. Qui vivi* regnai cum Deo 
Patre in un ttate Spiritus Sanili Deus 
per imaia f&cuìa f&cuhrum Amen. 
Viva fempreGesù, di cui la Morte -> 
" Moftt a quanto è il ilio amor gagliardo 
e forte . 

Voi Col mio buon Gesù fol Voi Mari» 
Invochi fui n*oiir la lingua mia* ^ 

G CStm 
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Cattoliche, Azotiche , e famane •ve- 
rità da frofefarji da igni Cristi»- 
jloper confeguirs ta vita Etema* 

CHi vuol falvarfi , deve credere, 
ed intendere , che vi è Iddio, 
che Iddio, 6 una natura perfettilB- 
ma , che ha l'eflereda femedefima, 
lenza principio , ne fine, ed ella è 
principio dell' altre cofe, e fuo ulti- 

010 fine, a cui tutte fi ordinano; per» 
thè è cagione di tutto, ed ha creato 

11 Mondo di niente, e racchiude in 
fe tutte le perfezioni poSbili , feria 
«vercofa, chel" uguagli.. Che peiò 
non vi fono molti Dei ma un' Iddio 
foló. E quefto Dio, che è uno per 1* 
infinita perfezione del fuo eflere; Non 
ì una fola Perfona, ma tre in tutto 
■guili , e fi chiamano Padre, Figliu»- 
I», e Spirito Santo, che foco tre, un 
{>U Di» veto. Sono Perfoeediftintej 

per- 
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perchè l'uria non è l'altra: e cosi il 
Padre noni il Figlio, ne il Figlio è- 
Padre, ne lo Spirito Santo è Padre 
ne Figlio. Ma il Padre e folo Padre 
ed il Figlio Figlio , eloSpiritoSant» 
Spirito Santo;, Di maniera, che nelle 
perfone della Santifima Trinità vi è 
un folo Padre, ed un Figi io, ed uno 
fpirìro Santo, e non vi pud tffer più; 
hiuna di quelle fi è Perfone c Hata 
prima in tempo, che I* altra , perchè 
tutte tre fono Hate fempre fin dall' 
Eterniti : E così nella Sanriffima Tri- 
nità n mi vi è ne prima ne dopo in 
tempo , ne maggiore , ne minore La 
prima Perfora, che è il Padre, non 
riceve 1' effer da niuno: perche i' ha 
da fe fteffo . La feconda , che è il Fi- 
glio non fù fatta da alcuno; ma rice- 
vei' effere dal Padre, che geneiò il 
Figlio, col fuo intelletto, comu.nci 
ioli 1» fu», medcùna efenu, co% 
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tao 

tutti li 'uni attributi.. Similmente 
lo Spirito Santo, non fu fatto da. al- 
cuno, ne m;no generato, ma proce- 
de dalPadre, e dal Figlio, da' quali 
ricevè l'tffet Diyino.s Perchè aman- 
doli il Padre ,-eil Figlio infin dalla fu- 
a Eternità, produlTero, con la fua Di- 
vina volontà, un' amore infinito, che 
è lo Spirito Santo., comunicandogli 
anche la fua Eflcnza Divina, con tut- 
ti iifuoi attributi; E così è, Dio in 
tutto .uguale, al Padre, cai Figlio , 
quantùnque fia diliinta Pérfona da 
crii v e benché il Padre è Iddio, e il 
TUiio.i Iddio.e lo Spirito Santo è 
ytdjiipj.non • fenó.jre Dei; perchè tutte 
ifx 'Q&W 3 !!"? una.jnedefima natura, Di- 
%fiA*.£ un0 Cauli "tutte tré le Perfette 
,$-^iiàJ|jiente,;.qndf non. folo il Padre 
.$4tea|pr'e.der Mondò, ne foio'il.'|Fi- 
\,V M'V e Salvatore , né foio lo' Spirito 
«fiat» ,è .Glorificatore; My. il Padre ' 

Jtj^S aCre " * 



S Creatore , e il Figlio è Creatore; e 
io Spirito Santo è Creatore: e non fo- 
no tre Creatori , ma un foio Creatore, 
perchè fono un Colo Dio. Cosi anco- 
ra il Padre è Salvatore , c il Figlio i 
Salvatore -, e lo Spirito Santo è'Sal- 
vatore: e non fono uè Salvatori; m» 
un foio Salvatore. Nella medefimì 
maniera il Padre è Glorificatore , e il 
Figlio è Glorificatore, e lo Spirito 
Santo è Glorificatore , e non tono tré 
Glorificatori , ma un foio Glorifica* 
tore,che dàa' giani la Gloria*' 

Non foJamente in Cielo, ma -ìn o- 
gni parte , e intuite le cofeAa.Iddio, 
ano tn eflenza", e trino in Pertònc: fìa 
in ogni luogo per E.fenza , Preferii», 
e Potenza. Sta in tutte le cofe per Es- 
fenxa, perchè-il fuo efier Divino tra-. 
pie il tutto. Sta nelle cofe per Pre- 
fenza , perchè tutte ftanno pVefenti 
ai fuo Divino Intelletti; ^«cosi &x 
G i oli- 
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mirando il tutte, ancorché naif piìk 
fegreto pernierò , fta in tutto per po- 
tenza; perchè coi Aio Potert foftenta 
tutto , e può fare tutto quello , che 
aiuole. Oltre di quefto fta Idddio nel- 
li Guitti per grazia , abitando in 
loro, come in amici, e ne" Beati per 
gloria, mani feilandolì loro, acciocché 

10 veggano chiaramente, comeg infe, 
ed eternamente lo godano. 

Creò Iddio l' uomo ad immagine, 
«fomiglianza Aia., con la Ginftizia 
originale: pofelo nel Paradifo de' di- 
letti , acciocché fervendolo in quefta 
■vita., lo godeffe nella Gloria, la qua- 
le confitte in vedere, e godere Bio 
infe fteflo per tutta I' Eternità. 

Peccò il noftro Paire Adamo, per- 
de la grazia , e 1' amicizia di Dio , e 

11 diritto alla Gloria : Si ferrò iiCie- 
ìo: e reftò condannato alla morte, ea 
aiuti limali, che per quella colpa 

pa- 
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patiamo. A qeufti mali fi rimedia, 
determinando Iddio, che la feconda 
Pei fona della Santiflìma Trinità, che 
è il Figlio, fi faceffe Uom», unendo 
alla aia Divina Ferfona Ja noftr»na» 
tura ; e quefto fi fece , quando l* An- 
gelo Santo Gabrielle portò alla Ver» 
gilie Maria l' imbafeiata; Perchè dan. 
do ella il fuo afftnfo; quando diffe: 
Facciali in me feconde la voftra pa- 
rola , nel medefimo punto s' Incarnò 
il Figlio di^Dio nelle puriflìme Vi- 
ncere di Lei , e reftò fatto Uomo: per- 
che nel medefimo iftante le tré Per- 
line della Santiflìma Trinità formo- 
rono dal purirBino Sangue della Ver- 
gine un corpo Umano, con tutte le 
parti , che hanno gli Corpi, quando 
s' infonde loro I" Anima ragione- 
vole, e nel medefimo punto creato» 
tono dal niente un. Anima ragione- 
vole, eV unirono a quel .Corpo, c 
C 4 t»i- 
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tutta quella Umanità Santiflìma II 
unirono alla Ptirfona del Figlio, ri- 
empiendo la fu» Santilfima Anima di 
tutti i doni , e grazie, che ora ha ; Il 
particolare, che ebbe in queft' ope- 
ra dell' rhcarnajione la Perfona del 
Figlio, che non hanno l'ajtre, benché 
tutte concorfero a quella nella maiera 
detta, e che folo il Figlio di Dio ha 1' 
Umanità unita afe, con unione Ipo-. 
A ttica, che vvol dire unione in Per- 
fona , perchè folo alla Perfona del Fi- 
glio fta unita la Natura Umana", e co- 
si folo il Figlio di Dio è Uoim , e 
non il Padre, nè Io Spi rito Santo. On- 
de il Figlio di Dio ha due Nature, 
Divina , ed Umana , per la Divina, 
è D'o , con il Padre, e Io Spirito 
Santo, e per 1' U.nan» è. come noi. Uo- 
mo. La Natura Divina l' ebbe fempre 
fin dall' Eternità. V Umana la prefe 
dopo molti anni della Creazione del 
Mon- 
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Mondo , nel Utero di Maria Vergi- 
ne. Onde reftandocorrT era, reftò an- 
che fatto Uomo, che prima non era. 

Se bene, il Figlio di. Dio hi due Na- 
ture, non ha due Perfone, ma una fo- 
la, che è la fui Perfona Divina , in 
cui fo<o due Nature, Divina, ed 
Umana: e così non vie altro chi un 
Crifto: perchè Crifto chiamali quelli 
perfona, che è Uomo ,, e Dio inficine, 
per il che è Nome del Figlio di Dio, 
dopo, che fi è fatto Uomo, il quale 
prima, che s' Incarnarle nelle Vifce- 
re della Vergine Santiflìma nó li chia- 
mava Crifto , ma dopo, che ebbe pre- 
fo 11 Carne ; Perchè fe bene prima e- 
ra Dio. non era Uomo; e Crifto li- 
gnifica una Perfona che è Iddio, e 
Uomo infieme.Onde foìo il Figlio 
di Dio , dopo , che fi è fatto Uomo , 
chiamali Crifto. Perla medefima ca- 
gione, ne il Padre Eterno, ne lo Spi- 
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rito Santo fono Crirto,ne fi pofibno 
chiamar così: perchè quantunque il 
Padre è Dio , non è Uomo, e perciò 
iìo è Crifto, quantunque Io Spirito Si- 
to è Dio; ne meno e Uomo, e così ne 
jneno è Crifto. Solo il Figlio di Dio 
fla feconda Perfona della Santilfima 
Trinità ) è Crifto: perche è Dio, e 
Uomo inlieme. Fu concepitodi Spìri- 
to Santo: perchè l' opera dell' Incar- 
nazione , che fi effettuò, quando Cri- 
fto fu concepito nelle Vifcere della 
Santiffiim Vergine, fu operi di grand* 
Amore dì Dio, elo Spirito Santoè 
1* Amor Divino, che però fe nacque. 
Gesù Grifto di Maria Vergine San- 
tiflìma, la quale lo partorì fenza dolo- 
re alcuno , e fenza ancora fmimiir 
punto la fua integrità, e Verginità 
iettando dopo il parto tanto Vergine, 
guanto prima ; e cosi fu fempre Ver- 
sine, avanti il Parte, e dejo il Parto, 
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Fece/ì Uòmo il FigTiò'di Dio, e nac- 
que per liberarci con la fua morte 
dal peccato, e dall' eli lio dd Cielo, 
in cui incorremmo, per la difubbediÉ- 
za del noftro primo Padre Adamo, 
meritandoci con la fua PalCone , e 
morte, la grazia di Dio -per il che 
egli è noftro Redentore; Mori fopra 
una Croce inchiodato, feparandofì 
la dia Santiffima Anima dalfuo San- 
ti/fimo Corpo, benché il Corpo, e 1* 
Anima Tempre reftarono alla Aia Di- 
vina Perfona uniti. Subito, che a 
feparò 1' Anirm dal Corpo, fe bene 
unita alla Divinità, aadè al feriod,* 
Abramo, dove ftavano l' Anime, eh* 
fino allora erano morte in grazia, 
non dovendo pagar pena ,o pure a- 
vendola pagata nel Purgatorio. Qui- 
vi flette dal Venerdì fera quand» 
morì, fino alla Domenica mattinai 
ntl quaitsmporefBfciti Ciifto, tejs? 

•anr 
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nandofi a ricongiungere -1' Anima>coT 
Corpo, cib erà ri mafto nel Sepolcro, 
imitorrrédeiìmamente alla Divinità t 
daprfóU di nuovo vita già immortale:, 
onde ulcì'Ctilìo , e rilucilo dal Se- 
polcro Gloriofo. Dopo rilìicitato fi 
trattenne 40. giorni in terra, appa- 
rendo a 11 i fuoi biicepoli,.conferman- 
doli nella Fede , ed ammaestrandoli ; 
Dopo de' quali fc ne la lì Trionfante 
al Cielo, con la fua propria virtù, e 
fi aflìfe alla delira dell" Eterno Padre. 

E così orail Figlio di Dio , in qui- 
to D.io , lìà in ogni parte , come ftan- 
noil Padre, e lo Spirito Santo.-.ed in 
quanto Uomo lìà nel Cielo con il Tuo 
modo naturale; ed anche fta.nelSan- 
tilìitno Sacramento, nel quale fta tut- 
to Crilìo, Dio , Uomo vivo in Cor- 
po, ed ir.Ariima , come fta nel Cielo, 
«on un modo ammirabile, e chiamali 
Sacramente. Lo itar Crifto Sacramen- 
Ul- 
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-talmente Beli' Odia, è Calice c6(acr°a! 
to, errar tutto in qualunque parte di 
quella, e di qualunque goccia di vi- 
no, fono gli accidenti, che prima era- 
no di Pane, e di Vino: è in quella gui- 
fa, che la nòftra Anima fta tutta in 
tutto il Corpo, e tutta in ciafchedu- 
na parte del medefimo. Prima, che 
P Oftia ti confacri, none altro, che 
Pane , come le, altre Oftie , ma in con- 
sacrarla il Sacerdote , lafcia di efier 
Pane , perchè in luogo della foihnza 
del Pane fi. mette ivi il Corpo del no- 
ftro Signore Gesù Crifto. Di maniera, 
che, quantunque non vi fia la foftan- 
za del Pane, v( reflano li fuoi accidé- 
ti. Vi è il colore del Pane, 1" odore, il 
fapore, la figura ; ma noti vi e la fa- . 
ftanzi . Il medcfimó accade nel Vino, 
che è nel Calice , il quale dopo la 
Confacrazione non refta foftanza dì 
vino, ma fi cangia in quella del SaS- 
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mie di dillo , Il gitale fi pone ivi 
ìotto gli accidenti di Vino, colore fa- 1 
pore, ed odore : e perchè dove fta il 
Corpo, ed il Sangue di un Uomo vi- 
vo , ivi anche fta la fua Anima, e tut- 
to 1" Uomo ; perciò fta nell' Oflia , 
C Calice 1" Anima di Crifto, la fua Di- 
vinità.etutto Crifto; Di maniera che 
il medefimo è nell' Oftia , che nel Ca- 
lice; febene per virtù delle parole 
della Confacrazione , fi mette nell' 
Oftia il Corpo di Crifto, e nel Cali- 
ce il Sangue , ed il refto, ehe appartie- 
ne all' integrità del corpo umano vi- 
vo , vi fta per la neceflaria , e naturai 
conneflìone, che è tra l' uno, e I" altro 
e rimane ivi, finché fi corrompono 
quegli accidenti . 

Per mezzo di quello Diviniflìmo 
Sacramento, edegli altri della Chie- 
fa, comunica NoftroSig. a gli Uo- 
wini la fu* grazia, e dopo dà la glo- 
ri» 
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ria a quei , che muoiono in effa , 
quando non debbon alcuna pena per 
5 le loro colpe. Perchè quei, chemuo- 
jono in grazia dovendo alcuna pena, 
che de Tuoi peccati non hanno Codi- 
sfatto, vanno al Pugatorio; dove lia- 
ne finché col fuoco , che ivi patifco- 
no, e con li fuffragj della Chie.'aifi 
purificano , e purificati , che fon del 
tutto vanno alla Gloria fempiterna. 
Ma quei , che muojono in peccata 
mortale, vanno all' inferno a pe- 
nare eternamente. E quei, che mue- 
jono con il folo peccato orÌRinale , 
come i Bambini , che non fono bat- 
tezzati , vanno al Limbo , ove no» 
patifcono peni dì fenfo , ma di danno, 
che è non aver mai a vedere, e go- 
dere Dio . Quefto godere, e penare 
1' Anime fole , e feparatedal Corpo» 
durerà fine al di del Giudizio, nel 
«jiule ha da venire Crilto Noftro Si. 

gas. 
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I" ..... 
gnore a giudicare 1 vivi, e 1 morti, 
cieè i Santi, e i peccatori, e quei, che 
eia vivono, e viveranno , e quei, che 
fono già morti : perchè ricongiun- 
gendoli 1" Anime di tutti gl* Uomi- 
ni , che anno a rifufcitarecon lì pro- 
pri corpi , e raguhandofi quefti nella 
"Valle di Giofafar fi manifefteranno 
pubicamente 1' opere di ciafcuno 
buone, e male, e fi udiri la Giufti- 
zia di Dio in condannar li cattivi , 
e in dar la Gloria a i buoni . Finito 
ilGiudicio, i cattivi andeianno in 
corpo, ed in anima all' Inferno per 
fempre, e i buoni al Cielo , dove du- 
rerà per fempre la. Gloria trionfan- 
te. E quefta èia -/ita perpetua, che 
hanno a fare i trini nelle pene eterne, 
ed i buoni ne i gaudi eterni. 

La Chieià Cattolica è la Congre- 
gazione de i Fedeli , che hanno la Fe- 
lle di Cnfto , che prof.ffano nel Bat- 
te- 
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Eatieiimo , i quali iranno fotto ua 
capo , che è il, Sommo Pontefice Ro- 
mano . Tutti quelli della Chiefa Cat- 
tolica hanno la fede vera: però a : - 
cuni 1' hanno Tenia Carità , e quali 
morta; altri [' anno viva, e accom- 
pagnata dalla Carità. Tra quelli vi 
è uni maravigliofa Comunione, che 
nel Credo fi chiama Comunione de' 
Santi, che vuol dire una Comunione, 
e partecipazione delli meriti, e fodi- 
sfazioni , ed orazioni , che fono fra i 
Giuftì; aiutandoti I* un 1' altro co» 
beni fpirituali : e cosi può uno pa?,ar 
per 1* altro la pena , che aveva a pa- 
gare nel Purgatorio, del che non par- 
tecipano li peccatori . 

E' nella Chiefa medelima poflanza 
di perdonare i peccati , per mezza 
dell! Sacramenti del Battefimo.e 
della penitenza, e quello fi fignific» 
nel Credo, con quelle parile. La re. 

K mif- 
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mi (Bone de' peccati . 

Per il Battefimo fi perdona il pec- 
cato Originale, e tutti quelli, che 
«on effo fono in chi fi battezza . Per 
la Confezione, e Penitenza fi perdo- 
nano tutti li peccati , che dopo il 
Battefimo fi fon commeffi . E per con- 
feflarfi è neceflarico penfar bene tutti 
li peccati mortali , averne vero dolo- 
re, propofito fermo dell' emendazio- 
ne, e dirgli tutti al Confeflbre; af- 
fienandone il numero , fe fe ne ricor- 
da di tutti : altrimenti , dire quei , 
che fi ricorda eoa le loro fpecic, fen- 
za tacerne veruno: e dopo confetta- 
to deve adempire la penitenza impo- 
rtali. Ed avverta riafeuno, come fi ac- 
corta a queito Sacramento : perchè vi 
fono alcuni caline' quali ènecefia- 
i io ripetere la Confeffione, fono pe- ' . 
aa di peccato mortale: e così fono 
ijuelti . Qjiands avvedutamente £ è 
ti 
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taciuto alcun peccato mortale, e fi 
e penfato , o dubitato, che fia mor- 
tale, e per vergogna fi è lafciato di 
confettarlo. Quando fi è confelato 
peccato mortale fenza dolore d'aver- 
lo commefib . Quando fi è detto la 
bugia in Confefiìone in cofa di pecca- 
to mortale , o che pentiva , che 
forfè mortale. Qtnndo fi èconfeffa- 
to fenza aver levato l' occafione prof- 
lima di peccato mortale, potendola 
togliere: perchè quello tale non haa- 
vuto propofito fu/Sciente. Quando t£ 
fendo uno ignorante , è andato cerca- 
do Confeflore ignorante, che non la 
fappia , nè porta efaminare . Quando 
fenza fare efame della fua cofccnza fi 
è confettato : perchè queflo tale non à 
auto animo di confettarti intieramente 
In tutti quelli cafi è necerfario ripetere 
le Confeflìoni fatte , perche foio fiate 
facrileghc. E fappiafi ,ch« il Conftfe 
E» re 
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re non può fcoprire ,nèdaread Inten- 
dere ad alcuno cofa veruna di quelle , 
che in Conftlfiine ha udito , ancorché 
importarTe il bene di tutto il Mondo. 

Qnefto è quello , che lì richiede per 
la ConfWSone , e per la Comunione è 
necellario effer digiuno ,fe m.nfoffe. 
quando fi da per Viatico a gì" Infermi 
c fi deve prima cSfeffare rutti i peccati 
Gli altri Sacramenti vogliono aimeno 
efTer rifeevuti in Grazia . Echi riceve 
ia Crefìmt , il Matrimonio , 1' Ordine 
Sacro , 1* Eftrema Unzione in pece to 
mortale ; pecca di nuovo , facendo un 
facrileaio , il che fi ieve molto avver- 
tire ,ellendovi non pochi, che fi fpofa- 
no fenza cofidcrare , che con il Matri- 
monio , fanno , e ricevtuo Sacramento 
per il quale richiedefi nò avere pecca- 
to mortale . E perchè il Sacramente 
del Matiimonioèpcrdar gi ar a a gli 
»cc»f»[i,di rirutciil riacoluconiu- 



gale in grazia dì Dio : e chi Io riceve 
in peccato, difprezza molto queftp Sa- 
cramento , quindi è , che mancando a 
i Coniugati la grazia, vivono tanto 
male , e (còlenti : e tutto viene perchè 
hann* ricevuto quefto Sacramelo fcn- 
za debita difpofizione. 11 medelìmo 
debbono tenere quei , che fi ordinano 
che per mancamento di difpofizione in 
ricevere l'Ordine Sacro non riefcano 
cattivi Sacerdoti ; e maflime orditia- 
doii per inrcrefle umano, e non per- 
chè Canoa sì alto Mifiero chiamati da 
Dio. La detta difpofizione ènecelfaria 
per ricevere i Sacraméti fenza peccato 
mortale : Ma non fi ha contentare il 
Criftiano di quefto , e deve procurar* 
raccorre dai Sacramenti il maggior 
frutto , che podi ; perche al palio della 
difpofizione , ed affetto con cui fi rice- 
vono ; fi riceve anche grazia maggiore 
A quei che fi comunicano, .conviene 
H 3 mag 
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maggior apparecchio , perchè come 1 
«juefto Sacramento fi chiama per la Aia 
Eccellenza Santiflìmo , così conviene 
che fi riceva con vantaggiofa difpofi- 
eione , e purità . Mirino avanti chi è 
quel Signore Onnipotente , che hanno 
a ricevere : e doppo ricevuto , li ren- 
dino per qualche fpazio di tempo te 
dovute grazie . E' importantiflìma di- 
fpofizione per quefto Sacramento 1" at- 
tuai divozione in riceverlo , la quale 
fi ha a procurare con divota Orazione 
e confiderazione di quello sì alto Mi- 
ftero. Quello, che infallibilmente fi 
dà ne' Sacramenti a quei , che degna- 
mente li ricevono , e la grazia , la qua- 
le è un'effer Divino , che Iddio mette 
nell' Anime noftre, facendoci parteci- 
pi con un modo ammirabile della Na- 
tura Divina , per il quale noi ci faccia- 
mo figlioli di Dio adottivi, ederedi 
del fu 9 Regno , e Beatitudine . Quefla 
grazia 

Digilized by Google 



grazia diftrugge ogni peccate mortale 
e fa gradevole a Dio chiunque 1' h» 
come figlio, e amico fuo: e tutte quà- 
te 1' opre di virtù , che fi fanno i* 
grazia , fono meritorie di maggior 
grazia , e di gloria eterna : e così deve 
eflere IHm/ta fopra ogni bene del Mò- 
do , fopra ogni ricchezza , gufto onore 
e vita . Ricevonfi ancora dalli Sacra- 
menti particolari ajuti per adempire» 
la Legge di Dio , il cui fine è la Carità 
che è il compimento , e perfezione di 
tutte le virtù. E la Carità un donò Di- 
vino, ed una qualità fopra naturale 
che li Teologi chiamano abito , la qua- 
le Iddio mette nella volontà nsftra , 
acciocché con effa amiamo Lui fopra 
tutte le cofe ed il Profilino come noi 
medefimi , Amali il proflìmo non fa- 
cendoti maleaniuno , e facendo opere 
bone , favorendo , ed aiutando li bifo- 
gnofi ,.e dando limoline, la quali fon» 
K4 delle 0- 
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opere più fodisfittirr^ht far fi porti- 
no : Amare Dio Copra Lime le cofe f..e 
e fare più conto di adéjire la fai vo- 
]o»ià,chedi quante Creature fono al 
Mondo. Di miniera, che fe ci viene 
offerto qualtìque bene del mondo ; che 
fia contrario alla volontà di Dio, fi ha 
a difpregiare , e lì ha Tempre, a profe- 
rir l'adempimento deila Legge , de' 
Precetti Divini, ed il trafgredirne un 
folo in cofa grave, fa perder la graita, 
elacarità. 

Li dieci Comandamenti fono molto 
alla natura noftra conforme , in quàto 
naturalmente abbiamo per regola dell' 
spere noftrenS volere per il Preflìmo 
fe non quello, che vogliamo per noi . 
Non fi offervano li Comandamenti , fe 
non ci aiuta la grazia di Dio : e però è 
grade aiuto per adempirli 1' Orazione 
alla quale hanno l'obbligo di ricorrer 
quelli , che Aarwo in grave pericola 
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di peccare . Orare , et) elevare .ni. 
ma a Dio , e chiederli rimedio .,». gra- 
zie (pirituaii principalmente , eanchs 
corporali , per quanto fiano nccelTirie 
al bene fpirituiie , deve accompagna- 
re l' Orazione , la fperanza , e confitlf- 
za di ottenere quello , che fi doman- 
da , e li debbon dimandare cofe neccf* 
farie per la noftra fa Ulte, con perfeve» 
ranza , pietà ,e rivernzadi Dio, eh* 
fuo! concedere fimi li dimande , quado 
frano più convenienti . 
Tutto qiuiìo devefapere un Criflaoo 
edeve leggere molto ordinatamente 
adagio , econ attenzione quf fte Veri, 
tà : e molte di effe ha obbligo , fé vuol 
falvai fi , di non ignorare s e fequaUhe 
cofa non intende bene !o dimandi al 
Còfeffore , oa qualche Teologo accio, 
che glie la dichiari , perchè vi è gran 
trafeuraggiuein cercare di faperel» 
cole ,chc impanano. 
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ROSARIO 



Va rtcitarjiper i Fruttili , e Sortile 
Agonizzanti , e Be fonti . 

SE mai vi a cSpunto cprrifpondéza 
di affetto, o Fedele , verfo il voftro 
Proffimo, e come caritativo avete bra- 
mato giovarli ii> tempo di fuo bifogno 
commovavi alpreféte lo flato infelice 
del povero Agonizzante , che ftand* 
per render l'Anima al fuo Creatore, 
fti ne' maggiori pericoli d'un eterna 
dannazione , affluendogli 1' Inimico 
comune con le più gagliarde batterie 
delle tentazioni . Siate voi dunque ze- 
lante della fua fallite , e non vi rincre- 
fca foccorrrrlo con le forti armi delle 
▼nftre Orazioni , pregando con il San- 
tiflimo Rofariodi Maria Vergine noft- 
ra Signora all' ifteffa Madre Pietofa 
df peccatori , inaflìfterli come vero - 
risiedici della fiu moribonda miferit 
a cui 
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a cui voltato incominciate a cavare 
dall'amarezza della Paffione del Figli» 
quei rifiorì Spirituali da conforta- 
rlo iircofi eftremo paflb di vita ,e4 
unito in voi fteffo cen la maggior Ca- 
rità Cr iftiana principiate le Atppliche . 

In Nomine Patris , & Fili} , & Spirimi 

Sancii Amen . 
Sr. Deus inadiutorium meum intend«v 
jrji. Domine ad adiuvandum mefeftin» 
Gloria Patri ,&c. 

Maria Mater Grafia; , Mater Mìle- 
ricordi? , tu cum ab hofte protege & il 
hac horamortis fufcipe . 

PRIMO MISTERO. 

COntemcilate o Criftiano divoto 1' 
agonizzate Crifto Signor noftra 
nell' Orto , ove carico di dolori , fpe- 
rimenta della fua Piffione anticipati i 
tormenti , che refolo il maggior adi t» 
!*> 
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to fra gì! Uomini, li fa fuJare da tut- 
to il Corpo Sangue: Supplicate per- 
ciò la Vergine Santiflìina acciò accom- 
pagni quelle triftezze del Figlio , con 
le turbazioni del noftro moribondo 
Fratello, che al prefétepatifee il me- 
to tremore della Morte , e (e il (angue 
fudatodi Crifto norlro Signore, ul'cl 
per operare ai Fedeli l' aflbluzionede' 
loro peccati , fi compiaccia la pietofi- 
<rm Vergine Maria con una ftilla di 
«uefto Sangue operare nell" agonizza- 
nte Fratello la perfetta remifliune , ed 
armarlo di fpirituale fortezza contro 
gli aflalti del tentatore d' Abiflb e fer- 
va ella eoe Madre delle Mifericordie 
per Angelo a confortare le fue pene , 
«healprefentepatifce. Per tanto di- i 
votamete direte un Pater nofter , dieci 
Ave Maria , e Gloria Patri ,&c. 
Maria Ma ter Grati* , &c. 
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II. MISTERO 

C ontemplate o Criftiano divot» 
i I noftro Sai varpre , che fottopo» 
<toa* flagelli della Colonna come in- 
nocent iflimo Agnello fopportand» 
fenz/apri r la bocca a' lanièri , offerite» 
al ("uo Etern» Padre tutti i dolori di 
cjudle Piaghe , acciò pofla I* Uomo 
impetrarne il perdono , Pregate per 
tanto voi Maria Vergine , che fi corri, 
piaccia con le Piaghe del Figlio , lana, 
re 1" angofeie del noftro moribondo 
Fratello acciò (gravato da ogni oppre» 
ffionedi coibenza , relitta intrepido * 
i coipì deli' Inferno , dicendo fate» 
nofter , &c . 

Maria MaterGratix , &c . 

III. MISTERO 

ConidcrateoCriftiSo divota qud 
doloroso guanciale peft ' «J 
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Capo del boti Gesù , quale fa una Co- 
rona ii PungentiflìaifrSpine che trapa- 
tfadoli la Tefta , gì' imbrattarouo la 
faccia tutta di Sangue . Pregate perciò 
la Satiflìma Vergine, che voglia a que- 
4l Corona avvicinare il noftro mori- j 
bondo Fratello dove trovafi de' pecca- i 
tori il rifugio, non potendo armarli 
»icglioc»ntro tanti fpiriti maligni in 
così finale punto di morte, che conia 
punta di tante Spine del RedePtore . 
Supplicatene in unto la Vergine a far- 
li quella Divina Grazia in cosi eftre- 
■o Infogno dicendo Pater nofter , &c. 
Maria Mater Gratis: , &c : 

IT. MJSTERO. 

COnfiderateo Crifti.modivoto,co- 
mefe li offcrifce a Crifto noftro 
Signore una nuova finc»ped' agonia , , 
d abbandonato di forze fviene Tono il 
S r ar* pefo it\h Crèca a vtfta dell' 
^ ■ tfiit- 
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afflitta Madre , ricorrete all' iftelia , 
acciò trafmetta quella debolezza del 
Figlio per maggior coraggio da n«n 
fvcnireal grave incarco di una mala 
vita pallata il nolìi» agonizzante Fra- 
tello ed in così eftiemo periglio d* 
Eternità vogli ella animarlo con dirli 
va (ìcuro , Crifto Signore ti portalo» 
pra le lue fpalle. Siate sollecito dun- 
que ad impetrare da Noftra Signor* 
quello ajuto, dicendo Pater nofter, 
&c. 

Maria Mater Gratix , &c. 
V. MISTERO. 

COnfiderateoCriiliano d'votoin 
che letto di patimenti fi ripofi 
il noflo Gesùeffendo diftefo fopra di 
un Legno , inchiodato con treacuiiflì- 
rai Chiodi, e ri6 fcioita dalle ferite, 
che folamtnte la Bocca ii viene quella ' 
abbeverata di fiele. Pregate Maria 
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Vergine Signora Noftra , che facci ii- 
pofare Copra qu ila Croce del Figlio 
il noftrò moribondo Fratello» villa 
della quii Croce fuggendo mite le fe- 
rvere di Satanaflo , non li refti altra 
fperanza , che quelli fcala de' Peccato- ■ 
ri; non lafciateper quefta Grazia di 
ricorrere alla Vergine Miria Signori 
noli' a , dicendo , Pi ter noller , &c • 
Maria Mater Gratise , &c. 

SANCTA MATER 
1SIVD AGAS. 

BFlIa Madredi DioMìrh potetiflì- 
ni A"vocata de' Peccatori , fpe- 
ra.iza d'ogni Anima fconfolata , rifu- 
gio d' ogn mifero Agonizzante voi in- 
vochiimo , eda voi per quello mori- 
bondo Fi atello ci compromettiamo 1* 
aiutò . Meglio di voi non trovili per 
■ licarc l' ira del giufio Giudice , e pi* 
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amorofa di Voi non vederi affiftere nel 
punto della noftra morto. Preghiamo 
Voi vera Luce dell' Universo , che vi 
degnate proteggere * qu:fìe povero 
Agonizzante ^fe e donna quefta povera 
Agonizzante, mentre tutti noi con 
profondiffima riverenza Salutandovi 
gridiamo 

Si lve Regina Mater miferìcordie&c. 
"V . Ori prò cofe è donna Ji dirà pr« 

ea Sancii Dei geni tris . 
Bi. Utdignus efficiatur promilSoni- 
bus Chrilli. 

VEneranda Sacratilfimi Rofari 
Mifteria in honorem Dei Geni- 
tricis., femper Virginis Marie- ab Eccl- 
efia tua rideli dicati celebrantcs ; om- . 
nipoteRS Deus benigno favore profe- 
quere , ut omnibus in te fperantibus 
infili tui munus oftendas , & Mifteri- 
otum virtus , & votorum obtineatur 
I cffcflus. 
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LITANÌE BREVÌ 

Dt rttiaarjimll' Àgtnm del micjìm* 
IrUtll, , dell' ifiejfa Sardi» . 




Yrie eleifon. 
Chirifte eleifon. 



kyrie elcifon. 
SanilaMARIA. Oraproeo. 

Se è dona* Ora prò ea . 
Omnei Santi Angeli', * Àracangeli . 

Orale oro co. 
Sanile Abel , ora 
OmnisChouis Jtiftormn , orr. 
Sarei; Abraham ; ora. 
Sarete fo: Bapttifta , ora. 
Sancìe Jofeph , ora. 
Omnei Saniti Pati iarche, & Profete 
orate. 

Sjnfle Petre , era. 
Sante Panie, ora. 

a»» 



Digitized by Google 



Sanile Andrea , ora 
Sanile Joannes , ora 
Omnes Sanili Apolidi , & Evangelifte 
orate 

Omnes Sanili Difcipuli Domini , 



orate. 

Omnes Sancii Innocente» orate 
Sanile Stcfane , ora 

Sanile Laurenti , ora 
Omies Santi Martyres , orate. 
Rancie Sii verter, ora 
Sanitè Oregon , ora' 
Sancte Augurine , ora' 
Omnes Sancii Pontifices, & Confeflb-. 
res , orate. 
Suite Benedicle, ora. 
Sancte Fi ancifee , ora. 
Omnes Sancii Monachi ,& Zremitc . 

orate. 

Sanila Maria Magdalena , ora. 
Sanila Lucia , ora. 
Omnes Sanflae Virgines, Ó-Tidue. 

I* «rate 
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Omnes Santi , & Sante Dei , Interce- 
diteproeo. 

Pr»pitiuscfto .parceei Domine. 
Propitiusefto. Libera eum Domine. 
A>iratua, libera. 
A periculomortii, libera. 1 

Amalamorre. libera. 
A pcenis Inferni , libera. 
Abomnimalo, libera. 
A potefhte Diaboli, libera. 
PerNativitatemtuiim , libera. 
Per Crucem , & Faflìonem tuam , 

libera. 

Per mortem , & fepulturam tiianrf 
„ , . , libera. 
Per gIori»fam Refurreflionem tuam . 

. libera. 
Per Aimirabilem Afcenfionem tuam , ■ 
libera. 

PergratiamSpiritus Sanili Faracliti , 

t i- t ,• .. libera. 
Indiejudicij libera. 

Pecca ■ 
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Peccatores, te rogamus audi nos. 
Ut d parcas te rogamus. 
Kyrie eleifon . 
Chrifte eleifon. » 
Kyrie eleifon . 

^. Domine exaudi orationem mea. 
5i. Et clamor meusad te vcniat. 

OREMUS. 

OMnipotens, & mifericors Deu», 
<jui humaiio generi, & faìutis 
remedia , & vita; a:ternac munera có- 
tulifti; refpice propitius Famulum 
M. infirmitate Corporis laborantem, 
& Ammani refove cjuam crearli , ut 
in hora exitus ill'iùs abfcjue peccati 
macula tibi Creatori fuo per manu« 
Angelorum reprcfentari mereatur. 
Per Chriftum Dominum noilrum. 
Amen. 

ITI SEREMINI MII 
MISEREMINI MEI. 

J3 RO. 
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ROSARI & 

Da recitar/! per il Imitilo Defento^, 
e per In Sortila De font a* . 

DEH non perdete tempo o Cri- 
fliano divoro in porgere ajuto 
pietofo all' Anima del noftro Fra- 
tello N. paflato da quella all' altra 
vita anelante del voftro fuffragio , 
che fa confolarlo ne gli ardori del 
Purgatorio, e ferravi il Santiflìmo 
Rofario della Santiffima Vergine per 
accendere la Carità di Dio in tifar- 
li clemenza, che fc con i meriti del» 
la fua dolorolìflìma Palfiòne li eftin- 
guono tutte le rigidezze del fuoco , 
non potrete meglio impiegare le vo- 
*re preghiere per fovvenirla da tan- 
ti ardori , che con la contemplazio- 
ne di cosi dolorosi Mifteri, etra- 
fportarla dal Purgatorio al Paradifo, 
per glorificarlo eternamente in com- 
pi- 
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pagnìa di tutti i Beati; onde tutto 
fervor»fo principiate. 

In Nomine patri» , &c 
ty.Deus in adiutoriummefi intende. 

Domine ad adiuvadum me fettina, 
ir. Requiem setern. dona ei Domine..* 
Bj. Et lux perpetua luceat ei, 

PRIMO MISTERO. 

C ontemplate Anima Criftiana in 
che ftrapaizo di morte fi ritro- 
va nell' orto il Redentore, e con che 
attenzione d' amoreegli pregail Pa- 
dre Eterno. Supplicate voi la Vergi- 
ne Santi.flìma ad applicare quefto ìu- 
dore di Sangue del Figlio in fodi- 
tfazione dell' Ànima del noftro Fra- 
tello N. defonto, e liberata da tante 
pene,, ne vadi.a!la,Gloria ,con dire 
un Pater nofter , e dieci Ave Maria., 
Se il requiem xternam , &c. 
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**' II. MISTERO. 

Contemplate o Anima Criftiana 
la grande umiltà di CrilU Si- 
gnor noftro nella Colonna, fottopo- 
nendo 1' innocemiflìmo Alo Corpo ad 
una tempefta di battiture per fottrar 
l'Anima d' egni Fedele dalla fiere'i- 
za meritata per i meriti de i fuoi 
peccati . Invocate voi la pietofa Ver- 
gine Maria a far, che fi compiaccia 
con quelli flagelli del fuo benedetto 
Figlio, liberare dalle pene del PHr- 
gatorio 1' anima del noftro trapana- 
to Fratello N. dicendo un Pater dieci 
Ave MaVia,& Requiem, &c. - j 

III. MISURO. 

Contemplate o Anima Ctiftiana ■ > 
a quali burle di crudeltà fi fe' 
Gesù lo feopo d'ogni dolere, trafit- 
to nella Tcfta con una Corona di Spi- 
ne, 
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• ne, copertocene fpalle cornino Arac- 
ciodi porpora . tenendo in mano per 

. l'cettro d'sbbrobrio una canna , or 
sprezzato con /pitti , ora fchernito 

f con guanciate, e/alutato per Re, ma . 

ì da burla. Pregate Voi dunque la Ma. 
dre fua SantiiJima,C'he rivolti tutte 
.queft'e ingiurie del figlio in confola- 
zioni di Paradifo all' Anima del no- 
ftro defonto Fratello N. condirli un 
Pater nofter , &c ■ • 

IV. MISURO. 

Contemplate o Anima Crifliana 
1' ajuto del Cireneo in vedere 
Crifto noftro Signore venuto mena 
nel penofo viaggio del Calvario, del 
ì pefanti Aimo Legno della Crocefopra 
'le fpalle, per pagare a sborzo di fpa- 
lirai tutto il debito de' mortali; Sup- 
plicate voi Maria Santiffima, che que- 
lli fvenimenti del Aio Unigenito Fi- 
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gho f portino iiiiu*ragio pur l' A- 
nima del noftro trapalato Fratelli 
M. dicendo un Pater nofter &c. 

V. MIST ICO. 

Contemplate o Anima Cri/liana, 
che trafitto m Croce il lenedet - 
to Oetù, non cena di l'applicare il Pa- 
«re per la totale remiffione de' pecca- 
tori , e per moftrare, che era venuto 
ajnonre per tutti dona il lume a! cie- 
co Centnnone, ed il Paradifo ad u* 
ladro. Volgetevi dunque alla Kegi- 
J« degli Angeli Maria Santiflìm», 
Supplicandola intercedere la elorià 
•1 Anima del noftro già morto Tra- 

Otello N. dicendo un Pater N.fter, & c . 
Nnipotente Madre di DIO, brac- 
ciò deftro della fuaMifericordia 
Tefonera di tutte le grazie, e fperan- 
za a ogni Anima del Purgatorio , a 
W ci rivoltiamo, perchè in voi eoa. 

• : fi. 
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fidiamo di liberare quefV Anima, mi- 
tre alle voftre fnppl iche fi placa la Di- 
vina Cìiuftizia ; Al voftro Imperio 8^ 
diflipano tutti i tormenti , ed al vo- \ 
ftro fguardo «' imparadifano tutti i 
cucri. Dehcoraandate, chea queft A- 
nima ie gli aprano le porte del Cielo» 
Speditegli l' Angelo fuo Cuftodc, cht 
la fprigioni da quelle carceri, fate fe- 
gnoatutte le Gerarchie, che veftita- 
Ia con la prima ftola dell Innocenza , 
gì' intreccino al Capo una Corona di 
Gloria, ed invitandola a" Feftlnidel 
ì'aradifs, goda con i Beati, mentre 
noi tutti unitamente faIutandoyi,gri- 
diamo ; / 
Salve Regina Mater Mifericordif, 
&c. 

$r. Orapr» eo fe > donna fi Uri pr* 

ea Sanila Dei genitrix. 
Jt>. Ut digniuseificiatur pr»miSloni- 

bu< Chrifti. 
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Veneranda &c. a carte 129. 

D Eus cui proprio eftmifereri fé- 
per, & parcere: re fupplices cx- 
•ramus prò Anima Famuli tiri Ni 
quam de hoc fzcuio migrare juflìfti , I 
ut non tradas eam in manus inimici , 
ncque oblivifcaris in fincm, fed jube- 
»s eam à Sanclis Angelis fufcipi, & ad 
Patriam Paradifi perduci, ut qui in t< 
iperavit,& credidit,non poenas artef- 
nas (ubftineat, fed gaudia l'empi terna 
poffideat. Per Chriltum Dominum n*. 
ilrum . Amen. 

CHiunque dirà la feguente Ora- 
zione per Io fpazio di 30 giorni, I 
in onore della Santirfima Paflìonedel 
Noftro Signor Gesù Crifto, e della B. 
Vergine Maria fua Madre potrà fpe- 
rare di ottenere mifericordiofamente 
l'intento di tutte le lue domande le- ' 
• -ette, 
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ciré, come fi è fpeflb veduto per'efpe- 

rienza. 

Santa Maria Vergine delle Vergi- 
ni, Madre di grazia, fperan&a di 
tutti i difperati, per quel coltello di- 
dolore, che vi trafitte r anima allora, 
che il voftro unico Figliolo Gesù Cri. 
fto Noftro. Signore (offrì il fupplizio 
della morte fopra la Croce, e per 
quella refezione finale, che movendo- 
lo a compatire al vofti o dolor mater- 
no gli fe'effere a -uore di raccoman- 
darvi all' amato Difcepolo S. Giova- 
ni erede del perfettiflìm«amore, che 
egli vi portòj vi pregò ad aver com- 
paflìone, ed infieme a dar rimedio 
alTangofcia, all' afflizione, all' in- 
fermità , alla povertà, alla pena, e ai 
ogni altra forte di necelBtà, nella qua. 
Je io mi ritrovo; o'ficuio refugio d« 
miferabili, do'ce conforto degli af- 
flitti, Madre dimiferitordia, pieto- 
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fifiima cotifolarrice de i defola ti, e 
proitiffima liberatrice degli abban- 
donati in tutte le loro neceiStà , a- 
fcoltate le mie preghiere, e riguar- 
date le lagrimedella mia miferja , e 
della mia (blitndine , e perchè io mi 
yeggio oppreflb da ; i mali , e dall' an- 
^uftie per cagione de i miei peccati, 
io non fo a chi ricorrere fe non a V«i 
nva cara Signora dolci ìlìma Vurgine 
Maria Madre del Noftro Signore Ge- 
sàCrrfto, al quale voi fiete confor- 
5me,efomijjliate nella nobiliflìma pre- 
rogativadi riformatiicedel umiltà, 
che è voftra propria dote ; Io vi fup- 
plico dunque a poreer 1* orecchio 
della voftra pietà.' conmeta , e della 
voftra ulitata mifericordia alle mie 
preghiere, e ve ne prego per le vi- 
ncere de! voftro dòlcìflimo , e miie- 
rìcordioliiTìmo Figliolo per la dol- 
«Bza , che egli fentì nel tempo della 
■ fai 
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fila unione alla natura umana, quan- 
do egli deliberò unitamente col Pa- 
dre, e con lo Spirito Santo di prender 
la noftra mortai carne , per la noftr» 
falute^ e che ne feguì , o Beata Ver- 
gine, che 1" Angelo ve ne portò la 
nuova, e Io Spirito Santo adombran- 
dovi egli li velli della noftra morta- 
lità, e dimorò nove meli dentro al vo- 
lilo Utero Sacrato , vero Dio, e vero 
Uomo , e dopo pafTato quel termine 
per cooperailone dello Spirit» Janto 
incendo della gloriofa , e real corte 
del vedrò Verrinai Chioftro, fi de- 
gnò vifirare il Mondo per l' angofeia, 
che H veltro medeiimo Figliolo fentì 
nel fuo cuore , allora che egli pregò 
il Padre Eterno fui Monte Oliveta, 
affinchè Te egli era poflìbile l'offe li- 
berato dal Calice della fila paffione,' 
per quella triplicata orazione, e pei 
quei travagliefi pa£B , quando poicia 
▼ci 
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voi lo feguifte piangendo in tal guifa 
affannata , Der quel dolorofo viaggio, 
fenza abbandonarlo giammai in tutti 
"..quei funefti fpettacoli dèlia Aia Pàf- 
' ione , e morte ; per gli obbrobri, gli 
oltraggi, gli fputi, gli fchiaffi, le. beffe 
le falfe teftimonianze ,la Temenza in-. 
g'mfti,chè fu data contro di lui: per 
quella vette inconfutile vinta per gio- 
co di zara, per i legami , per le batti- 
ture delle verghe , per le lagrime, che 
egli versò tre volte, per le gocciole 
del fuo fudore di Sangue, per la fu* 
pazienza, per fuoiìlenzio, per la tema 
noja, ed afflizione del fuo cuore, per 
la vergogna , che egli ebbe vedendo- 
fi tutto nudo, pendente fopra 1»' Cro- 
ce alla voftxa prefenza l o appaflìo- 
■ata Vergine .ledi quella di tutto 
il Popolo infieme per la fua real fe- 
lla, per il fuo Sangue Divino , per la 
4iu canna /"pezzata , per la fua coro- 
. . >-' ' n» 



na dì (pine , per la dia fete, e Der 
1' amaritudine, che egli fentì dall' a- 
ceto ftemperato col fitle, per !a lan- 
ciata , che paffù il facro Coftato , e 
per il Sangue ,ej" Acqua, che tifaro- 
no dalle fue Piaghe , ed a noi furono 
vive fontane di grazie, e di miferi, 
cordia , per i Chiodi , co' quali i fuoi 
Piedi, e le fue Mani furono trafitte, 
per la raccomandazione, chi eglf fece 
della fua cara anima al Padre, per 
il fuo dolci/fimo Spirito: che egli re- 
fe gridando con alta voce Diomio, 
Dio mio , perchè mi avete voi abba- 
cinato, ed abbauando la tefta.difle 
il tutto è adempii» , che per la rot- 
tura del velo del Temoio , e delle 
pietre ftefle, per l' ecliffe del Sole , e 
della Luna, per il tremar Hella Terra, 
ft la pietà , che egli usò al buon La- 
drone per la fua PafGone,/Jiia Cro- 
ce , per la fua andata al Limbo , per 
K U 
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la gioja ccmunicata cella fua viCra a 
tutte ì' Anime yiufte , e pei V onore, 
e gloria delia ftu trionfante Refur- 
re/,ione , per I' apparizioni , che egli 
fece per fpazio di 50. giorni a Voi, o 
Santiflìm» Vergine, a gli Apofbili , 
ed all' altre anime degli eletti , per 
la tua gloriofi Afcenfione, nella qua- 
le a vifta vcftja , e di tutti gli Apofto- 
)i mirabilmente da terra follevan- 
d»fi ne Tali al Cielo per la grazia dello 
Spirito Santo confutatore, che egli 
diffufe ne' cuori de' fuoi Difcepoli in 
firma di lingue di fuoco , e per mei- 
io di elli la fece fpargere in tutte le 
parti della terra: pe 'I giorno terrì- 
bile del Giudizio-, nel quale egli de- 
ve venire a giudicarci vivi , e i morti, 
c tutto i 1 mondo col fuoco , ptr tutt' 
f' travagli , che voi foffrifti con lèi \ 
i» qneilo-Mondo , per la dolcezza de' 
fuoi baci, per la gioja ineffabile del- 
" ia 
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la voftra Affurzione, nel quale alla 
prefenza, e in compagnia del* voftro 
Figliolo voi fofte rapita al Paradifo, 
dove ve ne ftate colma di gioja, e di 
•dolcezze feaipì terne; io vi prego a far 
sì , che il mio cuore ne venga ad effcr 
partecipe, e tra tanto di cfaudir le 
mie preghiere , e di condelcendere al- 
la domanda , che io vi fo con tut- 
ta 1" umiltà, e la devozione, eh' io 
porTo maggiore. 

Domzniitrett qui con la àcvutit rivi? 
reni* qusìU, che vi piacsr.ì. 

EPeifhè io fo beniffimo, che il ve- 
drò Figliolov'onora tanto, che 
egli non vi può negare coft alcuna: 
deh fate, o mìa carilfima madre, che 
io fenta lenza difficoltà prontamente, 
■ ampiamente , ed efficacemente i! foe- 
rcorsodeiia voftra ("anta confolazione* 
fecondo la tenerezza del veltro cuore' 
K x mi-' 
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mifericordiofiffimo , e conforme al 
volere del vottro dolciflimo Figlio- 
Io , che fa la volontà di quei , che lo 
temono, e che fi compiacciono in lui 
conforme alle preghiere: ed al déftde- 
rio del cuor loro , e fecondo la necef- 
lità.in cui mi ritrovo in più cofe, e 
principalmente in quella preféte, per 
la quale invoco il voftrofanto Nome, 
affinchè vi piaccia di ottenermi dal 
medefimo voftro Figliolo una fperà- 
za férma, una perfettacarità nellaFe- 
Cattolica, una vera contrizione di 
cuore, fontana di fante lagrime una 
fincera, e perfetta confeflìone, una de- 
gna, e (ufficiente fodisfazione, una di- 
ligente vigilanza fopra di me mede- 
limo peri* avvenire un grande.anzi 
totale difprezzo del Mondo, un vero 
amore del mio prosfimo , un imita- 
zion de' dolori del V Uro cariifimo 
Figliolo Gesù, e la morte medelima, 
fe 
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fc faccia bifogno d' offerirla , un per- 
fetto adempimento de" miei voti; la 
perfeveianza nelle buone opere , la 
mortificazione della mia propria vo- 
lontà: una converfione , che vi ag- 
gradi , un felice tranfito e un vero 
pentimento adeflb , e nel fine della 
mia vita , con buon fenfo, parola li- 
bera , e fano giudizio, e finalmente 
la vita eterna in compagnia dell' ani- 
me de miei Genitori , e degli altri 
miei Parenti, ed Amici , e di tutti i 
miei Benefattori tanto vivi, che mor- 
ti , e cos'i fia; ne 1* impedì fcano i miei 
peccati per grazia , e benignità di Ge- 
sù Crifto voftro Figliolo, il quale còl 
Padre , e con lo Spiritu Santo , no- 
ftro unico Dio, Salvatore, e Bene- 
fattore . Il vàlore, ed efficacia di que- 
lla Orazione non confifte ( a mio cre- 
dere ) tanto nel numero delle velte, 
che fi dice,«uanto nella divozione 
K 3 41 
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di chi la recita, e nella divina Mi. 
fericordia ; mercè di cui tal' ora an- 
ticipatamente s' èconfeguita la gra- 
zia , e tal ora , e flato bifogno di re- 
iterarla: ansi può frequentarli per 
tutto il corf© della vita , per impe- 
trar da S. D. M. una buona Morte, 
come nel riftamparla, fpero , a Bio 
piacendo, più diffnfamente moftra- 
re ; e di nuovo mi raccomando alle 
voftre Orazioni . 

ORATIO S. AUGUSTINI DE 
PASSIONE DOMJNf. 

Sumpta ex magna tabula Latera- 
' nenjìs Ecch-Jfs : quatn quatte: quii co- 
trìtut devote dixerit , otìeginta milvt 
annorum Indulgentiat cenfequetur : . 
& qui quairaginta diebus ectm dixe~ 
rit , Plenari*}/! peccator. rem iflìonem 
chtinebt , quam Bonifaciui Vili ccn- 
ceffit , (jf BentdiSm XI. eonfirmmìt. 

De- 
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DEus qui prò rederaptione Mun- 
di voluifli Mici, circumcidi , 
ajudaeis reprobati , a Juda traditore 
ofculo tradi, vinculis alligari, ficur a- 
gnus inuocens ad victimam duci , 
atque confpecìibus Anna?, Caiphas « 
Piiati, & Herodis indecetiter offcrri f 
a falfis teftibus accufari, flagellis, & 
opprobriis vexari, fputis confpui , 
fpinis coronari, colaphis cardi, arvin- 
dine perenti, facie velari , veftibus 
exui, cruci clavis affigi, in .crucele- 
"va.ri, intcr latroncs deputari , felle 
'& aceto potari, & lancea vulneràri". 
Tu, Domine , per ha.» fanftiflìmas pcc- 
nas tuas quas ego Idignus recolo, & per 
Saudiani Crucem , & Mortem tiiam li- 
bera mea pcenis Inferni, & perducere 
digneris, quo perduxiili latronem te- 
'cum crucifixum. Qui cum l'atre, & 
Spiritu Saclo vivis, & regnas Deus in 
/accula faeculorum. Amen. 

K 4 Sai- 
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SAlve trerhendum amctis potéfta- 
tibus Caput Domini Jefu Chrifti 
Salvatoris noftri prò nobis fpinisco- 
ronatum , &.arundine percuflum. " 

Salve fpeciofiflìma Salvatori no- 
ftri Jefu Chrifti Facies, prò nobis i 
fptitis & alaphis raéfa. 

Salvete benignisfìmi Domini Jefu 
Chrifti Salvatoris noftri Oculi, prò , 
nobis iachrymis perfnfi. 

Salve mellifluum Os, Gutturque 
fuavisfimfi Domini noftri Jefu Chri- 
fti, prò nobis felle & aceto potatum. 

Salvete Aures nobilisiìme. Domi- 
ni Jefu 'Chrifti Salvatoris noftri, prò 
nobis cStumeliis & opprobris affect{. 

Salve Collitm humile Jefu Chrifti 
prò nobis colaphizatum , Derl'umque 
iancìiflìmum prò nobis flagellatimi ' 

Salvete venerabiles Domini noftri 
Jesu Crifti Manus & Brachia, oro no- 
kis incruce eftenfa. 

Sat- j 
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Salve Peflus mitìsfimum Domini 
Jefu Chtifli Saivatoris noAri^pronp- 
bis inpasfione conuirt>atum.. 

Salve Latus gloriofum Domini na- 
fti i Jefu Chrifti, prónobis lanceami- 
lìtìs perforatimi. 

Salvete Domini Jefu Crifti Silva- 
toris noftri Pedes adorandi, prò nq- 
bis clavis affixi 

Salve totum Corpus Jesu Chrifti, 
prò nobisin cruce fufpenfum, vulne- 
ratimi ,& fepultum . 

Salve Sanguii pretiofisfiitie decor- 
pore Domini Jesu Chrifti Sa4vatoris 
noftri , prò nobis effufe. 

Salve Santìiffima Domini noSri 
lesu Chrifti Anima, in cruce próno- 
bis in manus Patris commendata^ 

In eadem c«mmendationem libi 
commendo hodie , & quotidie atti' 
marti meam , viram meam . cor,& 
corpas fneum . omnes fenfus Se atìus 
,»ie- 
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ita» ,.omnes amires benefacìares, fi 
lios,& confanguineos meos, animi 
parentum, fratrum, fororum , & om- 
nium amicorum.ac inimiconim me- ' 
•rum.utnos protegere, liberare,. 
* def ? ndere digneris ab omnibus in- 
lidus mimicorum noftrorum, vifibi- 
liura, & inyifibilium, nunc & in 
perpetuum. Amen. 

ttler Kefier, Ave Ilaria &c. ' 

IN ETER. SIA ADORATO GESÙ 

d;o sacramentato. 

Lode ; e grazie anco a Maria 
Di Dio Madre, e Vergin Piar 7 

TO tì adoro Eterno Padre, eterno 
A Figlio , eterno Spirito Santo, tre 
"divinePerfone, e untolo Dio; arric- 
. chi te I* Anima mia di F:de, Speran- 
' xa, e Carità, » Sa'fttisfima Trinità. J 
Tutta la fpeme in voftra man pong' io 
Tefenera del Ciel Madre di Dio. 
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Io benedico; e ringrazio in nomevcu. 
ftro !' Eterno Padre o gran Vergine 
Maria, che ab initio vi elefTe per fu* 
carisfìm i dalia; Degnatevi cara avvo- 
cata mia offerire a S. D. M. il prezio- 
iìffinio Sangue, che Gesù fparfVne.Ha, 
fua Circolici (ione, in ("conto de' miei 
peccati di fragilità. Offeritelo anco'g, 
per fatisfazione della mia memoria. 

Ave Maria &c. Siaadorato ii S'. 
Sacramelo, e benedetta ferapre 1' Ira-, 
macolina Concezione di Maria. 
Jo benedico, e ringrazio, in nome vo-- 
firo, 1' Eterno Figli», ogran Ver gine 
Maria, che vi elette per fua purisiìma 
Madre. Offeritele, cara Avvocata, il 
preziofisfimo Sangue, che Egli fparfe, 
come uomo, orando nelf Orto, info- 
disfazione de' miei peccati d' ignori- 
za, ed anco per fanti ficazione d«l mi» 
intelletto . 

Ave Maria, &c. Sia adorato &c. • 
I» 
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Io benedico, e ringrazio in nome vo- 
*ro, l' Eternu Spirito Santo, o Vergi- 
le Maria, che vi elette per Tua cafti/H- J 
ma Spoft. Degnatevi offerire a S. D. | 
M- il preziofisfimo Sangue, che Gesù j 
fparfe flagellato alla Colonna in Todi. : 
sfazione de" miei peccati di malizia, ! 
ed anco per fanti ficazione della mia 
volontà. 

Ave Maria, &c. Sia adorato &c. 
Io benedico, e ringrazio, in nome vo- 
ftroo gran Vergine Maria tutta l'au- 
guftiifima Trini là, che ab eterno vi e- 
iciTe per fuo Tempio animato. Degna- 
tevi clementi (lima Avvocata mia of- 
ferire a S.D.M . il preziofisfimo Sàgue 
che Gesù fparfe coronato di fpine, in 
fodisfazione di tutti li miei peccati, e 
per la total fignificazionedel Tempio. : 
del Anima mia . ' r 

Ave Maria, &c. Siaadorato &c. 
le bened ico, e ringrazio la Venerabi- 
lif- 
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lisfima Trinità, in nome voftro, ogrà 
Vergine Maria , per l' ineffabil privi- 
legio a voi folacommeffo, di eflcrcó- 
cetta lenza macchia originale . De- 
gnatevi offerire a S.D.M. il prezipfjs- 
fimo Saguc, che Gesù fparfe per il do,- 
lorofo viaggio del Calvario, ed impe- 
trarmi la purità dell''anima mia. 

Ave Maria, &c. Sia adorato &c. 
Io benedico, e ringrazio la Santisfima 
Trinità in nome voftro, gran Vergine 
Mafia, per il Cornino privilegio, che 
vi conctlfe di avervi ripiena di grazia 
nel!' iftante della voftra Immacolata 
Cdcezionc. Degnatevi amabile avvo- 
cata mia offerire a S. D M.ilprezio- 
fisfìmo Sangue, che Gesù i p arfe nellA 
Croci fisfione, delle lue Santislìme ni t 
ni, e piedi, in Croce. Ottenetemi l'a • 
ugumento della grazia, e la fantific». 
Lione de miei (entimemi. 

Ave Maria, «co Si* adirato *<r. 

!• 
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Io benedico, e ringrazio I» auguftiffi- 
ma Trinità in nome voftrogran Regi- ' 
n» Maria per ilfublime privilegio a ' 
Voi concedo nell' Immacolata Con- 
cezione, di eflere efentata dal fomite 
emaic inclinazioni, e privilegiala del 
anticipato ufo di ragione. Degnatevi 
•fferireaS. D M- il preziofislìmo Sa- 
ngue, che Gesù Iparfe dal fue divino 
Cuore. Ottenetemi cara Madre la pu- 
rità del cuore. Lume per tempre più 
coi.ofcere le divine amabilità. Amo- 
re per amare elfo fornmo ber.e. 
' Ave Maria &c. Sia adorato &c. 

jìfpirjtziùtte alle Siirttijfime Plaghe 
-. ... di Geyù . 

JO vi adoro, e umilmente vi bacio 
Sacratiffima Piaga dei Piede fini- 
ftro di-Gesù fontana di Mifericordia: 
ei'ucchiai-dó guoftò preziofi»mno bi- 
gnè colle labbra -del -dehderio e. della 
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fide: ve l'cfferifco Gesù mio, e vi do- 
mando miiencoidia. Pater Ave Glor. 
Io vi adoro , ed umiliato vi bacio ca- 
ra Piaga dei Piede deliro di Gesù, (6- 
tana di pietà; e lambendo devotamen- 
te quello prcziofisfimo Sangue colle 
labbra.deldefderio.edella fede. Ve 
1' offer i (co Gesù mio, e vi domado mi- 
fericordia. Pater, Ave, Gloria. 
Io adoro, ed umiliato bacio la Sagro- 
fama Piaga della voftra mano lìniftra 
fontana di grazie,o amabilillimo Ge- 
sù, e lambendo il dolcilfimo Sangue, 
che in elfa contemplo, ve I* offerifeo, 
e domando tanti gradi di grazia, qua- 
le furono le ftille del Voftro medefi- 

1 mi) i'ieziofisfirtìo Sangue, che fparge- 
lìi nella, voftra. umana Pasiione. * 

; Pater, Aie, Gloria. '" ' ' 

lorderò, ed umiimente benedico la 
vei erahda'Tiaga'dtlfc v'r'ff a mano de 
ftia, fontana di bciiidiutiuc taioGt- 

s», 
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su, ,<■ dolcemente fucchiando, amabì. 
^sfimo Sangue, che in efla conte molò; 

LVJ -"'.l?' ì V ! dim ™ào tutte le 
benedizioni di che può effer capace P 
Anima mia. Pater, Ave, Gloria. 

Sfh^iX ^ 0 ?™ 0mno Coftato a- 
Inabile Gesù, fontana di amòre( de- 
teftatoin eterno tutti i peccati linfie- 

niecontutt.r ; uori,edinrpeciecon 
V Cuore panstmp di Maria a Voi. 
con tutto, Im.o cuore mi otferifco A 
guefta fasrofanta Piaga mi ac(;oft £ 
fl dolcisfimo Sangue del Voftro nobil 
cuore I0 bevo, e lambifco; velo p,e- 
Tento, e vi domando il voftro airnre 

Pater, Ave .Gloria. 
Lodato fempre fia, 
U Nome di Gesù, e di Maria. 

*AJC SO£Q. 
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